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PARTE UFFICIALE

Il N. 5949 della Raccolta u§iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduta la pianta numerica provvisoria degli
impiegati e degli inservienti negli stabilimenti
scientifici della RegiaUniversità di Modena, ap- ,
provata col Nostro decreto del 30 luglio 1868,
num. 1401;
Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 7

del bilancio passivo della Pubblica Istruzione
per l'esercizio 1870;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le aggiunte

alla pianta numerica provvisoria degli impiegati
e degli inservienti negli stabilimenti scientifici
della Regia Università di Modena, approvata
con Reale decreto del 30 luglio 1863, le quali
risultano dalla Tabella annessa al presente de-
creto, e firmata d'ordine Nostro dal predetto
Nostro Ministro.
Ordiniamo che il presente decrqto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Û. CORRENTI.

TanzuA delle aggiunte alla Pianta numerica proveiro-
ria degli impiegati e degli inservienti negli Stabili-
menti scientißci della Regia Universitä. di Modena,
approvata con ßeale decreto del 30 luglio 1863.

TITOLO DEGLI IMPIEGHl STIPENDIO

1

Gabinetto e Laboratorio
anatomico-patologico.

i Settore di anatomia patologica . L. 700 s

Clinica oculistica,
i Assistente . . » 700 »

Firenze, addl 25 settembre 1870.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di ßtato i

per la Pubblica Istrtalone
0. ConauxTI.

Il N. õ968 della Raccolta refficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI&
Visto l'art. 8 dello Statuto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti;

Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È abolita l'azione penale e sono con-

donate le pene pronunciate per i seguenti reati
commessi inRoma e nelle romane provincie sino
alla data del nove ottobre corrente inclusi-
vamente:

1 Per i reati contemplati nel titolo 2·, li-
bro 2 del regolamento sui delitti e sulle pene
del 20 settembre 1832;
20 Per i reati d'azione pubblica commessi col

mezzo della stampa, eccettuate le ofese ai buoni
costumi;

3° Per tutte le contravvenzioni alle leggi fo-
restali;
4° Per tutte le contravvenzioni alle leggi sulla

caccia.
Art. 2. Il presente decreto non pregiudica alle

azioni civili ed ai diritti dei terzi, derivanti dai
reati indicati nell'articolo precedente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 27 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
M. RAELI.

VITTORIO EHANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 22 della legge 30 agosto 1868;
Ritenuta l'urgenza di provvedere alla costra-

zione nella provincia di Palermo delle strade
comunali obbligatorie;
Visti gli articoli 17, 18, 19, 20 della citata

legge;
Sentiti i Ministri Segretari di Stato pei La-

vori Pubblici e per la Guerra ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il generale comandante le truppe in

Sicilia è incaricato di far costruire, sopra do-
manda dei comuni interessati, nella provincia di
Palermo, impiegando una parte delle truppe da
lui dipendenti, le strade comunali rese obbliga-
torie dalla legge 30 agosto 1868 che saranno
ritenute piii urgenti, e delle quali sarà compilato
dal generale stesso l'elenco, facendone la scelta
a termini delP articolo 18 della sopraccitata
legge.
Questo elenco dovra essere approvato dai

Ministri della Guerra e dei Lavori Pubblici.
Art. 2. Le spese di costruzione saranno diret-

tamente sostenute dallo Stato, valendosi del
fondo stanziato nel bilancio dei Lavori Pubblici
pei sussidi alla costruzionejdelle strade obbliga-
torie¡
La spega così sostenuta dallo Stato sarà per

tre quarti rimborsatadai comuniin rate annuali,
essendo l'altro quarto ritenuto a carico dello
Stato a titolo di sussidio.
Art. 3. Nell'elenco di cui all'articolo 1 non

potranno essere poste :

a) Le strade che non siano comprese negli
elenchi delle strade obbligatorie deliberate dai
comuni giusta le prescrizioni dell'articolo 12
della legge 30 agosto 1868.
b) Le strade delle quali non sia compilato ed

approvato il progetto giusta il disposto del-
l'articolo 13 della legge stessa:
c) Le strade per le quali i comuni non abbia-

no costituito il fondo speciale, applicando il
maximum dei mezzi prescritti dall'articolo 9
della legge suddetta.
Però qualora i comuni non provvedano nei

termini stabiliti dalla legge, il prefetto di Paler-
mo dovrà provvedere d'ufficio applicando l'arti-
colo 15 della sopraccitata legge, ammettendo i
comuni medesimi al beneficio del sussidio go-
vernativo e chiedendo che i lavori vengano ese-

guiti dalle Regie truppe.
Art. 4. Allorchè abbia riuniti tutti gli ele-

menti necessari, il comandante generale delle
truppe in Sicilia sottoporrà all'approvazione dei
Ministri dellaGuerra, deiLavoriPubblicì e delle
Finanze il piano generale dei lavori, costituito
dalle tre seguenti parti:
a3 Elenco delle strade da costruirsinella pro·

vincia di Palermo, coll'applicazione della truppe;
b) Preventivo delle spese di costruzione e

quadro di ripartizione delle medesisne, sopra i
successivi bilanci annuali dello Stato;
c) Quadro dei rimborsi rateali che i comuni

s'impegnano di fare allo Stato di tre quarti della
spesa.
Art. 5.Il piano generale dei lavori dovrà essere

accompagnato da tuttiidocumenti necessari per
dimostrare che sia conforme alle disposizioni
del presente decreto e specialmente :

a) Dai progetti delle strade coi verbalied atti
di approvazione dei Consigli comunali e del pre-
fetto;
b) Dalle deliberazioni dei comuni relative alla

costituzione del fondo speciale, ed all'impegno
di rimborsare lo Stato ecc., e quando queste de-
liberazioni non siano avvenute, gli atti coi quali
furono dal prefetto di Palermo applicati gli ar-
ticoli 14 e 15 della legge;
c) Il verbale della deliberazione colla quale il

Consiglio provinciale ha approvato il riparto
del sussidio da accordarsi ai comuni pei quali
sarannocostruite le strade coll'applicazione della
truppa.
Art. 6. Allorchè dai Ministeri competenti sia

approvato il piano generale dei lavori, il Mini-
stero dei lavori pubblici porrà a disposizione
del generale comandante le truppe di Sicilia, la
somma che si reputerà necessaria per intra-
prendere i primi lavori, e per anticipare le spese
che potranno eseguirsi in un trimestre.
Art. 7. Un ufficiale superiore del genio mili-

tare avrà la direzione tecnicae amministrativa di
tutti i lavori nella provincia ; esso riceverà gli
ordini dal comandante generale al quale rife-
rirà, proponendogli i provvedimenti che repu-
terà opportuni nell'interesse del sollecito e re-

golare andamento dei lavori.
Da questo direttore dipenderà tutto il perso-

nale che verrà messo a sua disposizione dal co-
mandante generale per dirigere ilavori. Ad ogni
sezione dei lavori, costituita da una strada o da
più strade contigue, sarà assegnato un direttore
tecnico di sezione con un ufficiale d'amministra-
zione dipendente, coll'incarico di tenere la con-
tabilità sia delle imprese che dei lavori ad eco-
nomia, e di fare i pagamenti per questi ultimi.
Art. 8. La sorveglianza immediata dei lavori

ad imprese e di quelli ad economia sarà affidata
ai capisquadra scelti fra i sottoufficiali e capo-
rali i quali dipenderanno per la parte tecnica e

per quella contabile dalla sezione direttrice.
A ciascun caposquadra sarà affidata la sor-

veglianza di un determinato lavoro, e la dire-
zione e pagamento di un determinato numero di
lavoratori quando si tratti di lavori ad econo-
mia. Il lavoro manuale di costruzione, sia per
movimenti di terra che per costruzioni murali,
potrà essere eseguito anche per mezzo di lavo-
ratori forniti dai comuni in conto di prestazioni
in opera e da operai pagati a giornata.

Per opere speciali i lavori potranno anche es-
sere eseguiti mediante piccoli cottimi.
Art. 9. La distribuzione degli ufficiali e degli

altri funzionari da applicarsi alla costruzione
delle strade verrà fatta con ordine del generale
fra il personale da lui dipendente. Il comandante
medesimo poi stabiliràlenorme per la designa-
zione dei soprastanti e capisquadra.
Art. 10. Alle truppe applicate alla costruzio-

ne delle strade verranno accordati i soprassoldi
e le mercedi di picchetto che verranno stabilite
dal Ministero della Guerra.
Art. 10bis. Il prezzo di espropriazione dei

terreniverrà determinato d'accordo fra i comuni
ed i proprietari, e il pagamento della superficie
espropriata sarà fatto direttamente dal comune
entro un decennio dal momento dell'espropria-
zione, pagando l'interesse del 5 per cento come
è consentito dall'articolo 11 della legge 30 «go-
sto 1868.
Art. 11. Al principio di ogni mese il generale

comaudante le truppe in Sicilia dovrà presen-
tare al Ministero dei Lavori Pubblici la situa-
zione delle imprese, il quadro delle spese ese-

guite nel mese precedente, accompagnato dai
resoconti debitamente documentati dalle varie
sezioni, vidimati dal direttore coi rispettivi cer-
tificati del collaudo da esso operato quando si
tratti di lavori ad economia ed a cottimo. Aire-
soconti degli ufficiali d'amministrazione saranno
unite le ricevute dei capisquadra e tutti glialtri
documenti che possono essere necessari a com-
provare le spese fatte a norma delle disposi-
zioni dei vigenti regolamenti di contabilità.
Art. 12. I quadrimensili delle speseverranno

inviati al Ministero dei Lavori Pubblici, il quale
dopo averli sottoposti all'esame dell'ufficio di
revisione rilascierà i mandati di pagamento per
le spese già eseguite, mantenendosi nei limiti
del preventivo, di cui all'articolo 4, senza tener
conto della somma, di cui all'articolo 6, la quale ,
dovrà sempre essere mantenuta come anticipa-
zione a disposizione del generale comandante.
Art. 13. Le somme poste a disposizione del

generale comandante verranno dalla tesoreria
versate alla Cassa del coulando generale, la
quale, sopra ordine del generale medesimo, ese-
guirà i pagamenti nelle mani di quello o quei
funzionari che il comando generale crederà di
delegare.
Art. 14. Dal bilancio del 1870, capitolo rela-

tivo alla costruzione delle strade obbligatorie,
sarà prelevata la somma di lire duecentomila
(lire 200,000) a favore del comandante le trup-
pe in Sicilia per gli effetti del presente decreto.
I Nostri Ministri dei Lavori Pubblici e della

Guerra sono incaricati dell'esecuzione del pre-
sente decreto da registrarsi alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, addi 8 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. Ganox.
IÌICOTTI.

S. M. sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione con RR. decreti in data del
18 ottobre 1870 ha confermato nel rispettivo
loro ufficio per l'anno scolastico 1870-71:
Ercolani prof. conte Giov. Battista, uffiziale

dell'Ordine Mauriziano, rettore della R. Univer-
sità di Bologna;
Marchese prof. Salvatore, ufôziale dell'Ordine

Mauriziano, senatoro del Regno, id. id. di Ca-
tania;
Loru prof. Antioco, uffiziale dell'Ordine Mau-

riziano, id. id. di Cagliari;
Cabella prof. comm. Cesare, id. id. di Genova;
Mitchell cav. prof. Riccardo, id. id. di Mes-

sma;

Vacca cav. prof. Luigi, vicerettore id. di Mo-
dena;
Albeggiani cav. prof. Giuseppe, rettore id. di

Palernio;
Oppici dott. cav. Paolo, id. id. di Parma ;
Cattaneo prof. cav. Francesco, id. id. di Pavia;
Mazzuoli prof. Fausto, uffiziale dell'Ordine

Mauriziano, id. id. di Pisa;
Reviglio prof. cav. Maurizio, id. id. di Sassari;
Barresi prof. Pietro, ufdziale dell'Ordine Mau-

riziano, id. id. di Siena;
Coppino prof. Michele, grand'uffiziale del-

l'Ordine Mauriziano, comm. della Corona d'Ita•
lia, id. id. di Torino.

S. M. sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione nelle udienze dell'ii, 48,
92, 25 e 99 settembre e del te 6 ottobre
1870 ha fatto le seguenti nomine e disposi-
zioni:

Panichi Vincenzo, direttore della scuola tec-
nica di Ascoli, traslocato allo stesso ufficio
presso la scuola tecnica di Caltagirone;
Bonelli Antonio, titolare di disegno id. di

Alessandria, nominato direttore della scuola
tecnica di Ascoli;
Rossi Primo, id. di lettere italiane, storia e

geografia e diritti e doveri dei cittadini con l'in-
carico della direzione della scuola tecnica di
Lodi, traslocato in tale qualità allA BCROla $6•
caicadi Caltanissetta;
Pellegatta Santino, id. di disegno id. di Cal-

tagirone, id. di Cuneo ;
Martini Giovanni Battista, prof. di lettere

italiane nella scuola normale di Palermo ora in
aspettativa, nominato direttore della scuola te·
cnica di Lodi;
Ardilio Edoardo, titolare di lingua italiana,

storia e geografia alla 2' e 3· classe ed incari-
cato della direzione della scuola tecnica di Nico-
sia, richiamato dall'aspettativa ad assumere
solo la direzione della scuola tecnica stessa;
Bennici Giuseppe, incaricato della direzione

della scuola tecnica di Palermo, nominato diret-
tore titolare della scuola stessa;
Jacovetti Luigi, rettore del convitto nazio•

nale di Cagliari, nominato direttore della scuola
tecnica di Perugia coll'incarico di dare l'inse-
gnamento della lingua italiana, storia e geogra-
fia al 1• anno;
Pratesi Ferdinando, titolare di lingua íta-

liana, storia e geografia alla 2' e 3• classe, e dei
diritti e doveri dei cittadini alla classe 3' nella
scuola tecnica di Udine, trasferito in tale qualí-
tà presso la scuola tecnica di Perugia;
Rossi Raffaele, id. id. di Perugia, id. id. di

Udine;
De Benedictis Luigi, direttore della scuola

tecnica di Alessandria, id. presso la scuola te-
cnica di San Felice in Venezia;
Cigolini Giovanni, nominato applicato di ter-

za classe presso l'Amministrazione del R. col-
legio Carlo Alberto per gli studenti delle pro•
vincie in Torino;
Grosso cav. Adolfo, direttore e professore

nella scuola normale provinciale di Bologna,
nominato prof. di pedagogia e morale nella Re.
gia scuola normale di Ancona coll'incarico della
direzione della scuola stessa ¡
De Leonardis prof. Giuseppe, già preside del

liceo ginnasiale di Cosenza, nominato prof. di
lettere italiane nella scuola normale di Catan-
zaro ; *

Gelmini Andrea, nominato reggente di lettere
italiane nella scuola normale femminile di Bari;
Piemonte Giovanni Battista, id d'aritmetica,

geometria, contabilità e scienze fisiche e nata-
rali nella scuola normale di Catanzaro;
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- Avremo, diceva egli melanconicamente, le
ultime ostriche della stagione e la prima trota,
colPintermedio d'una zuppa di legumi, potage
pringanier, in cui la mia cuoca spiega una vera
superiorità. Poi il guardacaccia, che sa meglio
cucinare che pigliare il selvaggiume, mi scrive
promettendo un salmì di beccaccie ai tartufi;
come pezzo di consistenza ci sarà la risurrezio-
ne sulla tavola dopo una sepoltura di 8 giorni
in tetta fredda, di un.......... Ma è inutile colle
mie indiscrezioni di togliervi il piacere della
sorpresa gastronomica, caro Roland. Staremo
tra di noi e bene, nel padiglione dell'angolo
prospiciente sulla valle e sul fiume. Così è,
amico, credetemi, il ritorno alla natura è il solo
godimento che ci rimane dopo i travagli e le
passioni della vita.
- La natura colle ostriche e coi tartufi, la

nature frappée, rispose Roland sorridendo e
montando in legno.
Sui cuscini c'erano due mazzetti di viole, ed il

cocchiere disse mostrandoli:
- La giovine dama augura il buon appetitõ

alle loro signorie.
Ambedue si collocarono un mezzo alla botto-

niera con un contegno pensieroso. Ed il pa-
drone ordinò:
-Alla villa della Foresta, e di corsa. Biso-

gna esserci allo 'scoccare delle sei.

CAPITOLO ŸL

II levarsi dellaprima donna.

Il venerdì in cui seguirono i fatti suesposti,
fu seguito da un sabato, circostanza in se stessa
poco degna d'attenzione, se, non avesse contri-
buito ad accelerare il corso degli avvenimenti
di cui noi ed i nostri onorevoli lettori ci occu-
piamo. Se il racconto avesse cominciato in uno

dei primi giorni della settimana, le cose sareb-
bero andate più quietamente e con regolarità;
ma presso alla fine,lavita, sia pubblica che pri-
vata, esterna od interna, corre più rapidamente.
Per quanto breve sia una settimana, l'attività
generale cresce nell'ultima parte, ed il sabato in
particolare è un dì tempestoso, un torrente che
si precipita nel placido lago della domenica.
Quante granate e spugne si agitano con moto
febbrile I Nelle vie, quanto seguito di lavandaie,
di garzoni di sarti e calzolai coi misteriosi far-
delli! Al mercato, nelle botteghe, alla posta,
nelle banche, negli uffizii, quanto trambusto i
Anche alla residenza di Fraulein Lomond, che

non portava il vanto d'essere una delle più tran-
quille della città, questo sabato mostrò dei segni
di commozione. Essa era posta in via della Rosa
al num. 27, presso il teatro. Per quanto graziosa
sia la dipintura d'un usignuolo fra le rose, l'a-
more della verità, primo dovere del cronista, ci
obbliga a dichiarare che quella via non pigliava
il flagrante suo nome da giardini di rose, ma
da un vecchio caseggiato marcato con l'emble-
ma della Rosa Rossa, all'epoca in cui le case

non portavano ancora numeri, ma segni. Sopra
la porta di quel caseggiato si pavoneggiava la
regina dei fiori, una colossale centifoglia, che se
invece d'essere in pietra rossa fosse stata di-
pinta in verde avrebbe rappresentato un superbo
cavolo. La casa datava dall'epoca in cui gli ar-
chitetti italiani avevano invasa la città, ed or-
nata d'ogni sorta di esorescenze di pietra, di ve-
stiboli con lanterne, camere a volta, lunghi cor-
ridoi, balconi con ringhiere altre volte dorate,
mezzanini, capitelli, statue, terrazze ed altre
barocche produzioni dello stile italiano. La Lo-
mond ci stava volontieri, forse perchè tutto ciò
le rammentava Napoli.
Ella occupavail primo piano della RosaRossa,

composto di alti appartamenti pieni di luce, con
un poggiuolo sulla via ed un loggiato nel giar-
dino piantato d'acacie.
Al di sopra, nelle soffitte, dimorava uno stu-

dente della scuola politecnica, suo muto adora.
tore. Ogni qualvolta essa studiava la sua parte
o si esercitava nella musica, egli gettavasi boc-
coni al suolo ritenendo il respiro, coll'orecchio
contro le tavole del pavimento per non perdere
una nota; poimandava i suoi applausi, mediante
cordicelle, sino alle finestre della di lei stanza de
letto. Ma se per sorte veniva ad incontrarla
sulle scale, fuggiva a precipizio senza nemmeno
un saluto. I mezzanini erano a quell'epoca oc.
cupati da un consigFere delle finanze, il quale
si sarebbe accomodato volontieri ad intepdere
l'opera senza spesa, se nessun strepito avesse

turbato la casa. Vaua illusione! Quanto a mu-

sica egli non s'intendeva che delle scale ; dall'al-
tra parte non poteva fare a meno di essere di-
sturbato dal continuo andirivieni di servi del
teatro, di servi in livrea, di valets-de-place;
mentre la sera le allegre brigate venivano dalla

cantante, e fra polke,waltzer ed altri salti stre-
pitavano sopra la sua testa sin dopo la mezza•

notte, il misero doveva rassegnarsi a contare
nella desolazione le ore finchè tutti fossero par-
titi. Il piano terreno era occupato da un cambia
valute e da un mercantedivino, ambedue messi
in fermentazione dagli occhi della Lomond.
Prima di suonare il campanello dobbiamo

fare una confessione. Se le amabili lettrici si fi-
gurano di entrare a far conoscenza con una

casa tenuta a modo, fornita d'un cuoco perfetto
e di tutti gli attributi per servire di modello,
faranno meglio a restar fuori. La signora del
luogo non era di quelle persone difficili, messe
al mondo da Dio in un momento di collera, che I
entrando in una camera possono scoprire una

ragnatela, od un po' di polvere nell'angolo più \
remoto, e che a proposito d'uno specchio fuori
di linea, o di cose simili, fanno un fracasso di
casa del diavolo. Ella era usa a circondarsi di
cose belle, a camminare sopra soffici tappeti, a
riposarsi su poltrone in velluto e divani in da-
masco; ma punto curavasi che i mobili fossero
alla moda del giorno, nò trovava sconveniente
di farsi servire la colazione sulla scrivania o

vergare un biglietto sul pianoforte per rispar-
miarsi l'incomodo di recarsi allo scrittoio. Come
gli uccelli di passaggio, era piuttosto indife-
rente al proprio nido, senza però lasciarsi an-
dare al geniale disordine di altre attrici, ed
aveva le stesse opinioni di Roland sulla pittore-
sca confusione d'uno studio d'artista.
Fatta quest'osservazione preliminare, an-

diam oltre. Sebbene non siano ancora le dieci
del mattino, l'anticamera è añollata, e fra i più ·

notevoli soggetti stanno sulle panche venti im-
pazienti domestici con mazzi di lettere, vasi,
carte da visita

, ansiosi di consegnarli in per·

sona. Il seggio d'onore è tenuto dal padre Win.
ter che lascia riposare sulle sue ginocchia un
album di Brema, sul quale la grande cantatrice
sarà pregata di scrivere un motto. Due o tre al-
tri valets-de place gli tengono compagnia per
ottenere dei biglietti d'entrata per l'ultima rap-
presentazione. L'orologiaio che viene il sabato
a montare il cronometro, l'accordatore del pia-
noforte, il sarto del teatro, il messaggiero del-
l'orchestra stanno aspettando d'essere introdotti.
Negli angoli più remoti stanno certe dame ooi
guanti di cotone e signori col vestito abbotto.
nato, gente all'aspetto melodrammatico con
dei documenti grassi tra le dita, che vogliono
dire: artisti senza impiego che domandano soo-
corsi. Talora la conversazione e le risa di que-
sta svariata assemblea diventano troppo forti;
allora la porta s'apre, una testa d'uomo impo•
nente, benchè mostri i cerchielli alle orecchie,
si fa vedere portando l'indice alle labbra, e
tosto la tranquillità si stabilisce fra il popolo
dei sollecitatori.
La diva dorme.
Prima che il campanello dal sacro recinto

abbia risuonato, il silenzio deve regnare nel
tempio, ed il sovraintendente incaricato di tale
missione è il signor Beppo, cioè la testa veduts
attraverso la porta. Se Raff detto Rafaello è un
originale, Beppo è un ideale, il complesso cioè
delle perfezioni realizzabili e popsibili di un
Servitore, da non trovarsi certo altrove che in
Italia. Quelli che sono amati da Dio possono
soli ottenere d'essere serviti da tali soggetti. La
prima donna l'aveva portato seco da Napoli;
egli si firma modestamente. « Giuseppe Del
Sotto, intendente della signora Lomondi Sera-
fina, prima donna assoluta del Teatro Reale, a
Non c'è che la 604 paÀrODS Che abbia il privi.
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Ramella Giovanni |Battista, incaricato~uel
ginnasio di Lodi, id. id. nella scuola normale di
Oneglia; TO *
RBalbi afaria, già maestra'nelle scuole elemen-
taridi,Como e direttrice.del convitto annesso

alla scuola normale, collocata a riposo in seguito
a sua domanda e per anzianità di servizio;
Massari Rosa, maestra assistente presso la

scuola normale di Milano, dispensata da tale

ufficio;
' NY "

Campacci Cesare, titolare di fisica e chimica
nel liceo ginnasiale di Lucera, trasferito allo
stesso ufficio nel liceo di MassaCarrara ;
RDi Salvo sac. Salomone Sebastiano, nominato
httore del ginnasio di Mistretta coll'obbligo
di far ile veci di direttore spirituale;
gVecchia Paolo, direttore e professore nella
scuola normale di Girgenti, affidatogli l'mse-
gnamento delle lettere italiane al 2• e 3· corso
invece di quello di pedagogia e morale ;
Morgana Domenico, reggente id. id., id. l'in-

segnamento delle lettere Italiane al 1 corso e

quello della religione a tutti e tre i corsi della
stessa scuola;
gQuerei Trofimo, 2• copista della R. Accade-
mia della Crusca, nominato 1· copists ;
BCorsi Attilio, l' copista id. id., id. 2•copista;
gBigazzi Pasquale, apprendista id. id., id. 3
copista;
r Sterpi sac. Carlo Francesco, titolare della 5·

classe na ginnasio di Pinerolo, collocato a ri-
peso in seguito a sua domanda e per anzianità
di servizio;
gDalFilicais car Vincenzo, commesso conta-
bile della Deputazione secolare sopra Popera di
Santa Maria del Fiore in Firenze, id. id. id.;
Bardelli Ginseppe, rettore del convitto nazio-

nale di Milano, accettata la dimissione data a
tale ufficio;
Muzio dott. co11. Carlo, direttore spirituale

del convitto nazionale di Genova, promosso a

rettore del convitto nazionale di Sassari;
Volpe Angelo, preside del licen ginnasiale di

Benevento, trasferito allo stessoufficio nel Regio
liceo di BreBCiB;
Brambilla Giuseppe, id. del liceo di Brescia,

id. id. di Alessandria;
Bertolini Gio. Battista, id: id. di Ivrea, id. id.

di Cagliari;
Aureli Mariano, id. id. di Cagliari, id. id. di

Ivrea;
De Carolia Rafaele, id. id. di Alessandria,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per
comprovata infermita.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEllI.
Esami di concorso.

Per coprire le vacanze esistenti nel personale
delle carriere dipendenti dal Ministero è aperto
un concorso a sei posti di volontari nell'ammi-
BÍStrazione dell'estero.
Gli esami avranno principio il giorno del 16

del prossimo gennaio,alle ore 9 antim., in una

sala del Ministero per gli AfariEsteri, giusta le
norme e le condizioni prescritte col decreto mi-
nisteriale del 15 maggio 1869 e coll'annesso

programma, di cui segue un estratto.
Le domande d'ammissione al concorso, corre.

date dei documenti prescritti dall'art. 3 del de-
creto succitato, dovranno essere presentate al
Ministero non più tardi del 16 dicembre p. v.,
trascorso il qual termine esse non saranno più
accettate.
Firenze, 26 ottobre 1870.

Estratto del Decreto ministeriale in data
de115 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Mi-
nistero degli affari esteri ed alle carriere dipen-
denti (legazioni e consolati) sono le seguenti:
a) La cittadinanza italiana;
b) L'eta non minore degli anni 20, na mag-

giere dei 30;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una Fa-

oolta qualsiasi presso una delle Università ita-
liane o negli istituti pareggiati alle medesime,
ovvero la provadel risultato favorevoleottenuto
negli esami della Scuola superiore di guerra o
dei corsi di applicazione per le armi del genio,
dell'artiglierta e dello stato maggiore generale,
o per la marina;
d) R possesso di mezzi sufficienti di fortuna

per provvedere con decoro alla propria aussi-
Sten28, segnatamente durante il 7010Btariat0
all'interno od all'estero;
e) L'appartenere a famiglia di condizione e di

attinenze rispettabili,'e lo aver sempre tenuto
una buona condotta;¾
() L'esito favorevole dell'esame speciale di

concorso secondo le prescrizioni degli articoli
seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli

esami, gli aspiranti dovranno giustincare, me-
diante gli opportuni documenti, di possedere le
condizioni stabihte alPart. 1. Riguardo a quella
di cuialla lettera d)di detto articolo, essa dovrà
comprovarsi constatando con atti antentici il
minimo di reddito annuo del quale l'aspirante,
sia in proprio, sia per assegno concessogli dai
proprii parenti o da altri, abbia la libera dispo-
mzione. Questo mmtmo non potrà essere mie-
riore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la sca-

denri del termine prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami

si pubbhcherà sulla Gasse#a U//iciale l'elenco
delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una

lira, dovranno essere non solo firmate ma scritte
intieramente di pugno dell'aspirante.
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi da-

gli esami coloro che in un previo esperimento
non daranno prova di possedere una scrittura
nitida e chiara.
Art. 4. Non sara ammesso a concorrere chisi

presentasse per la terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fis-

sare la carriera alla quale intendono dedicarsi;
potranno bensì manifestare nell'istanza quali
siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie car-

riere si fara, in seguito, dal ministro, sulla
scorta delle risultanze dall'esame, e dei vari cri-
teri che avra potuto formarsi, durante il volon-
tariato, circa le diverse attitudini dei singoli
ammessi, e tenuto conto altresi delle rispettive
condizioni di famiglia e di fortans.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è

indispensabile il possesso di un redditto annuo

disponibile non inferiore a lire 8000. Perla car-
riera consolare è assolutamente richiesta la lau-
rea in leggi.
R ministro non è tenuto, in nessun caso, a

motivare le sue disposizioni intorno alla asse-

gnazione degli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmente

sulle materie riflettenti gli studi giuridico-poli.
tici, la storia e la geografia, la lingua e la lette-
ratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari del-
l'aritmetica e della contabilità.
Uno speciale programma, che forma parte

integrante del presente decreto, indica somma-

riamente i punti principali delle materie sulle
quali i candidati dovranno rispondere. Talepro-
gramma Terra, di volta in volta, pubblicato col-
l'avviso di concorso di cui all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese della quale i can-

didati dovranno avere perfetta e famigliare co-
noscenza, sarà pure richiesta la cognizione di
un'altra lingua straniera tra le arguenti: te-
desca, inglese, russa, slava, scandinava, spa-
gnuola, portoghese od unadelle principali lingue
dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno ver-

serà sulle materie giuridico-politiche , l'altro
BuÎl'OCOBOmÌ& pOÎitiCS, BÉOria 0 geOgrafia. Uno
di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in
francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver-

bali e saranno dati in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lmgua italiana o france-

se, riflettono:
1. La legislatione civile, penale e commer-

ciale ;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Programma per gli esami di concorso.
Legislasione civile.

Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprieta.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazions penals.
Principii generali intorno ai reati ed alle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.

Dei reati commessi dagli stranieri nel territo-
rio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare od in

alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislazione commerciale

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio olbiglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
NB. Per quelle parti di legislaziene che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
lis, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrivere giusta la legislazione della rispettiva
loro provincia.

Diriuo costitutionals.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del principe.
Della responsabilità dei Ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberta perso-

nale, ecc.
Diritto dellegenti o internasionale.

Principii razionali del diritto delle genti -
Autonomia gli Stati - Principio di nazionalità.
Sovranita - Alta sovranità - Vassalli e triba-

tari - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neu-
tri - Neutralità armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

Tanza ed interpretazione - Adesione ai trattati -
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi go-
verm.
Diritti e privilegid'ambasciata - Gradi diversi

di rappresentanza diplomatica e differenza di
prerogative che ne provengono.
Immunità extra territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo iBGino ai di nostri, e compreso il Con-

gresso di Parigi nel 1856.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritto dello Stato sui forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolare negliscali di Levante -

Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata in

diritto - Resti per cui in generale è conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione di

essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per de-

finirlo.
Della proprietå terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio -

Del capitale.
Infinsso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nelPagricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e i salari.
Liberta di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze. Suoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito. Banche. Altri istituti di credito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

Storia generale. - Storia antica.
Nozioni elementari di storia antica. Grandi

epoche storiche. Caduta delle repubbliche gre-
che. Caduta della repubblica romana. Forma-
zione e disfacimento delfimpero.

Medio soo.

Invasione dei barbari, massime in Italia. Im
feudalità ed i suoi caratteri ed effetti.Impero di
Carlo Magno. Origini e progressi dellislanismo.

Crociate. Invasioni ottomane in Europa ed
Africa. Caduta dell'Impero d'Oriente.

Stork moderms.
Le grandi scoperte geograßehe ed i loro ef·

fetti. Regno di Francia e sua crescente forza e
ininenza.
Riforma religiosa e suoieBetti,massimamente

politici.
Carlo Ve grandezz di Spagna. Guerra di

Fiandra. Guerra dei Trent'anni. Pace di Vestfa-
lia, sue conseguenze per la Germania e l'Eu-
ropa.
Il Concilio di Trento.
Rivoluzione inglese. Cacciata degli Stuardi.

Costituzioneegrandezzadell'Impero britannico.
Luigi XIV. Guerra della successione di Spagna.
Pace di Utrecht. Pietro il Grande. Formazione
dell'Impero Moscovita. Guerradella successione
d'Austria. Formazione della Monarclus Prus-
siana, Trattatod'Aquisgrana. Spartimento della
Polonia. Aprimento del Mar Nero alla naviga-
zione commerciale.
L'Impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America;

loro rapidsgrandezza.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero

germamco.
Caduta del grande Impero francese - Trattati

del 1815.
Conquiste dellaRussia sullaSvezia, Turchia,

Persia, China e sui Khanati tartari.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
Formazione del Regno d'Italia - Cessazione

dellaDietagermanica - Incremento dellaPrussia.
Storia d'Italia dopo Carlo Magno.

Repubbliche italiane - Cause della loro pro-
speritàe decadenza - Lega Lombarda - GliSvevi,
gli Angioini e gli Aragonesi delle Due Sicilie -
Venezia, Genova e il Ducato di Milano - Lega
di Cambrai - Ca uta di Firenze - Vicereame
spagnuolo - Austria in Lombardia, Lorenesi in
Toscana, Carlo III in -Napoli - Riforme civili
anteriori allaRivoluzione francese -Conseguenze
di questa in Ita'ia- Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Primordii della Casadi Savoja - RegnidiEma-

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo lieCarlo Ema-
nuele III.

Geogrags e statistica.

Geografia fisica - Nozionigenerali elementari.
Geografia politica - Principah Statid'Europa,

d'Asia e d'America; loro colonie, lingue, reli-
gioni, forme di governo, industria ecommercio;
loro popolazione assoluta e relativa e loro forze
di terra e di mare.

Emancipazione seguita di molte colonie e va-

riazioni di sistemi politico-commercialiavvenuta
in parecchie di esse.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed

in Europa.
Il credito pubblico e le condizioni di finanza

dei vari Governi.
Le grandi linee di comunicazione fra i vari

continenti.
L'emigrazione dall'Europa e dall'Asia orien-

tale; sue conse3uenze.
Le missioni religiose e loro importanza so-

ciale.
Le nazionalità e le difficolta politichenascenti

in vari Stati dalle loro tendenze.
Numerosi servizi resi dalla diplomazia agli

interessi generali delle scienzo e del progresso
sociale.

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
orazzioxB GENERALE DEI TELE61&FI.

Avviso di concorso per numero 30 posti
di alumni telegrafsci.

Nei primi di gennaio 1871, presso le Direzioni com•
partimentali del telegrai in Bari, Bologna, Cagliari,
Firenze, Napoli, Palermo, Reggio di Calabria, To-
rino, e Venezia, saranno dati esami di ammissione ad
as corso teorico-pratice di telegrega elettrisa ehe si

aprirk nella Capitale del Regno entro11 mese di feb.
braio.
I»e domande per l'ammissione agt! esamt dovranno

essere fatte su earta da bollo di una lira, presentate
alle Direzioni predette,non pitt tardi del f•prossimo
dicembre, e corredate da documenti stesi pure su
carta bollata di una lira e comprovanti che 11 postu-
lante:

A) Bis italiano o naturalissato.
B) Abbia compito l'età di anni 17, e non sia en--

trato nelt'anno 26•.

C) Bla di regolare eondotta, e e16 comprovato da
appositi certinenti di data non anteriore a 20giorni,
rilaseisti uno dalla cancelleria del tribunale, l'altro
dalla prefettura, aventi 61arlsdizione nel luogo del
domiellio delpostulante.

D) Bla di costituzione sans ed esente da imper-
fesioni incompatibili col servizio telegraico, daveri-
Bearsi oceorrendo dall'amministrazione.

E) Abbla messi sufielenti per prestar servizio
senza retribazione,anchè non sia nominato afootale
telegranco e cið attestato da un certineato del sin-
daeo.
Nella istanza dorranno i postulanti impegnarsi a

presentare dopo compiuto 11corso esuperati felice-
mente gli esami se 11 loro torno di leva sarà pas-
sato, o diversamente all'epoca della loro nomina ad
niiciali telegranci on attestato che comprovi l'asso-
lato loro svincolo da ogni obbligodi leva e servizio
militare.
L'esame di ammissione al corso sarà d'idoneità e

di enneorso, e vi saranno ammessi queill frai posto-
lanti, dei quali sarà stata riconosciuta regolare la
domanda, e ebanearranno ricevuto avviso.
Uesame consisterà in favori seritti, da farsi sotto

la sorvegliansa di funzionari dell'amministrazione,
verserà sulle seguenti materie, nei limiti del pro.
gramma indicato in calee, e sarà sostenuto in con-
eorrenza di quei commessi telegratoi ohe preferis-
sero rinnasiare alla loro posizione, per far parte
del personaledi carriera:

Lingua italiana,
Lingua francese,
teograña,
Artteetica,
Fisica ed elementi di chimica,
Calligrafia,
Disegno lineare.

L'esame sarà diviso in quattro sedute, una per
giorno, cioò: la seduta, lingua italiana e lingua fran-
eese;2· seduta, geograña ed aritmetica; 3" seduta,
Islaa ed elementi di chimica; 4•seduta, calligrais e
disegno lineare, pel quale gli aspiranti dovranno
presentarsi muniti dett'occorrente.
Claseuon seduta non durerà più di 9 ore.
I temi saranno identici per tutti gli aspiranti, e

saranno spediti dalla Direzione generale at diret.
tore compartimentale presidente laCommissione di
sorveglianza, sotto plego suggellato, da aprirsi sol-
tanto in presenza dei candidati, nella seduta in eni
dovrà farsene lo svolgimento.

I lavori saranno poi sottomessi al giudizio di una
Commissione nominata presso la Direzione gene-
rale, la quale deciderà del -erlto assoluto e compa-
rativo.
Uidoneità dovrà essere riportata in elssouna ma-

teria.
La 60008088Eadi unao pia lingue estere, oltre la

francese, sarà titolo di preferenza a parità di con-
disloni.
Essa sarà dimostrata dal candidato nella f* so-

data.
Coloro che avranno fatto migliorprova fra gli ido-

nel saranno ammessi al oorso, Bno al numero di 30
posti.
II oorso durerà sel mesi, dei quali I primi tre per

la parte teorica ed i secondi per quella teorico-pra-
ties. In cissenno di tali periodi si faranno nonmeno
dl sessanta lezioni, e nel secondo avrà luogo una
conferenza settimanale sulle materie studiato nel

primo.
Inoltre sin dal 1* giorno sarà stabilito un turno di

esercisio nel maneggio degli apparati tanto Morse
ehe Hughes.
Compiuto il corso d'istruzione, avrà luogo un esa-

me orale, ed uno in ineritto, sulle materie insegnate
durante il medesimo, e verserà su temi spediti dalla
direzione generale.
Non saranno ammessi all'esame in Iseritto coloro

che non saranno risultati idonet nell'esame orale.
I concorrenti verranno pure assorgettati ad uno

esperimento di trasmissione e ricevimento per tele-
grafo, di montatura e governo della piia, e dovranno
mostrarsi capaci di tracciare e spiegare i circuiti
Morse ed Ughes.
Una Commissione nominata presso la direzione

generale esaminerà i lavori dei concorrenti, e, te-
nato conto anche dell'esito dell'esperimento di cui
sopra, giudicherà del merito assoluto e comparativo
dei concorrenti.
Tutti coloro che risulteranno idonei consegul-

ranno i posti di aluuni, e saranno classineati secon-
do i punti di merito riportati nel concorso, avendosi
riguardo, a pàrità di condizioni, in questaelasslica-
sione, alla conoscenza di altre lingue estere, oltre la
francese; presteranno servizio di ufneiali, ove ver-

ranno destinati, ed a misura che, provvedutosi al
collocamento degli alunut attuali saranno disponibili
posti di uficiali di quarta classe (stipendio L. 1,500
annuali) liconseguirannoprogressivamente, gecondo
la classincasioneottenuta e i punti di merito che si
sarannoacquistati durante il foro servizio gratuito.
Non sarà perð conferita la nomina di alunno al

eoncorrenti, che, essendo passato il loro turno di

leva,non avranno presentato il certineato di svin-

legio di chiamarlo Beppo; in casa, in teatro, in
citta esige d'essere chiamato pel suo nome di
famiglia, di cui fa ri681ife Î'AntiChiÝÀ BÎÎO COÎ0•
nie pelasgiche della Magna Grecia.
L'apparenza esterna non è in contraddizione

con tali pretese. Vestito nero, calzoni corti,
calze diseta, cravatta bianca, spilla di diamanti, I
barba rasa di fresco, capelli neri spazzolati con
enra, aspetto rispettabile. Al di sopra del suo
naso aquilino brdlano due occhi che danno ri-
salto alla magrezza della faccia. Nelle grandi
occasioni egli porta all'occhiello la decorazione
dello Sperone d'oro, che a rigore gli darebbe il
diritto di chiamarsi Cavaliere Del Sotto, ma
non se me cura. Gli basta Herr Del Sotto, ov-
Vero Signor Intendente. Chiamandolo Herr ca-
meriere, va in collera, ed alla voce Beppo , non
risponde. L'attività del nostro ideale è svaria-
tissima. D'inverno come d'estate si alza prima
dell'alba, e come uno spirito invisibile mette in
ordine l'appartamento. Neppure il pavimento
egli tiene al di sotto della sua dignità;1o lustra
colla spazzola, spolvera i mobili, batte i tap-
peti, pulisce la gabbia del pappagallo e la nic-
chia del cane. Alle sette od alle otto sono ter-
miilate le sue erculee fatiche; durante le quali
niuno deve vederlo; ed una cuoca che si arri-
schiò d'offrirgli a darle mano nell'opera sua,
Tenne licenziata al momento. Alle otto prepara
egli stesso il cioccolatte per la signora, che da
nessun'altra mano profana potrebbe essere ma-
nipolato con eguale perfezione. Colla colaztone
cheella fa spesso in letto, Beppo serve igiornali
del mattino prima tagliati e letti, e le lettere
parimenti aperte e lette. Guai a chi entrasse in
quegli istanti ne'quali il servitore prende il po-
sto di segretario di confidenza! La signora gli
detta qualche appunto per guidarlo nelle ri-

sposte da farsi; il signor Intendente ripone le
carte nel portafoglio e si ritira a fare la cor-
rispondenza nel proprio appartamento.
Quest'occupazione dura sino alle dieci; poi

si abbiglia, sempre in nero, va alla posta, al
mercato, esegaisce le commissioni verbali della
signora e torna a casa. Là messosi il grembiule
ed il berretto bianco, si accinge a fare la pa-
sticceria, ripetendo alla donna di cucina che il
gran Rossini, l'immortale cigno di Pesaro, pre-
parava da sè i maccheroni ed il risotto. A ta-
vola non serve che la sua padrona, per gl'invi-
tati vi sono i camerieri. Alla sera Beppo fre-
quenta i teatri, ma non va nelle quinte; egli ha
un posto riservato dietro Porchestra, coi pro-
fessori della quale scambia prese di tabacco, ed
osservazioni non di rado critiche.
Una sera uno straniero vicino a lui si avven-

turò a zittire la Lomond mentre cantava; Bep-
po, finito l'atto, gettò lo straniero dalla platea
nell'orchestra in modo che cadde nel mezzo del
tamburo maggiore. Fu arrestato, e dovette la
libertà all'influenza della prima donna. Ritor-
nando dal carcere disse alla sua padrona:
- Signora, le faccio ossequioso ringrazia•

mento d'avermi reso la libertà; ma la punizione
non è stata meritata da me, bensì da lei.
- In che moilo, Beppo? Che vuoi dire ?
- La signora, quella sera ha realmente can-

tato male; ha cominciato due volte fuori di

tempo; prima troppo presto, poi troppo tardi;
quindi ha sciupata la cadenza del finale.
- Stava poco bene, sai Beppo, e non aveva

la testa a posto.
- Allora non si canta, signora, e non si com-

promet tono gliamici.
- Via, Beppo, non inquietarti; in avvenire

porrò maggior attenzione.

E non era quella una Tana promessa; atte-
sochè la signora faceva caso del gusto musicale
di Beppo, che con un'orecchia delicata ed un

gusto perfezionato dall'abitudine dei teatri na-
politani, era giudice competentissimo in fatto di
musica. Così il signor Del Sotto, oltre le fun-

zio,ni di spazzino, cameriere, cioccolatiere, ps-
sticciere, intendente, segretario e maggiordomo
poteva anche intitolarsi maestro di musica della
gran cantante; salyn, pel caso che pigliasse
marito,a divenire anche balia dei figlmoli di lei.
Oltre a Beppo, un'altra persona formavaparte

della casa di Serafina, Maria, abbreviazione di
Marianka, czeca d'origine, che abbiamo già in·
contrato in conversazione con Raffaello nel pol-
laio di Rolandsech. A lei eraconfidata la camera
da letto e la guardarebba della signora, e viveva
in istato di continua cstilità col servitore ita-
liano. L'uno non intendeva il linguaggio del·
l'altra, ed ambedue imperfettamente il tedesco;
per cui le loro lotte riuscivano ad una specie di
commedia per gli spettatori. Il conte Wallem-
berg non mancava mai di aizzarli Puno contro

l'altra, e comprendendo il boemo e l'italiano,
colPinterpretare a modo suo le risposte, li fa-
ceva strabiliare al piii alto punto. Naturalmente
la signoraera chiamata come giudice, e con una

sentenza degna di Salomone li rimandava di-
cendo che avevano ragione ambedue, a condi.
zione che la lasciassero in pace. Quasi che una
prima donna nellasua vita, sia in casa che fuori,
potesse mai aver pace! La sua esistenza, come
quelladiun orologio, dipendedall'essere sempre
in movimento. Per cui la mattina del sabato,
in cui ha luogo la nostra visita, è tutt'altro che
pacifica. E dopo questo piccolo schizzo dei per-
sonaggi accessorii, vi ritorniamo.
Un gruppo di person0 6ÍS iBŠ0TRO SI þÎ&RO

aperto di Bösendorfer : Herr Bullermann, il
compositore dell' Amassone sta esponendo al-
l'editore del Giornaledelmaffino, al basso Herr
Braun ed a Ritter von Blumenberg il carattere
ed il soggetto dell'ultima sua composizione mu-
sicale, 11 Dilusio. Con una modestia eguale al
suo talento, egli l'annunzia come la sola opera
dell'avvenire. Il maestro della scuola dell'avve-

nire, Wagner þ Monaco, è lasciato millemiglia
indietro come reazionario, ed allo stÀsso modo
6i fa buon mercato di tutte le regole dell'arte.
Il diluvio non è nè un oratorio, nè una einfo-
nia, ancora meno un dramma in musica. 11solo
nome degno di quest'opera sarebbe: La storia

universalein musica. Per rappresentarlo ci vuole
niente meno che un circo massimo; metà del
semicircolo per gli spettatori, l'altra metà per
l'orchestra ed i cantanti cogli attori nel mezzo.
Al pari dei drammi greci, l'azione comincia al-
l'alba a cielo aperto, e finisce a mezzanotte al

coperto. Prendea prestito dai misteri delmedio
evo la triplice divisione della scena, in cielo, in
terra e nell'inferno; e dall'età moderna tutte le
meraviglie della pittura e della meccanica. È
diviso in sette parti, conforme al misterioso
numero sette dei giorni della creazione, dei sette
colori dell'arcobaleno, e così di seguito, conti-
nuando in accordi di sette voci. L'apertura è un

idillio, il risveglio della natura all'alba. Un greg-
ge di vacche colle campanelle al collo (e non è

un anacronismo, giacchè Tubalcain aveva sco-

perto il bronzo) ed una mandria di camelh sono
condotti in naÊNYG Sulla scena. Anche i ph6tOri,
per quanto à possibile in naturalibus, cantano,
danzano e suonano la zampogna.
Quindi la vita patrigreale si spiega in tutta

la purezza; Noè colle sue figlie apparisce ad11a

scena (Noè è rappresentato dal basso profondo

Herr Braun). Poi viene un intermezzo nell'in.
l'inferno: un angelo caduto, il primo tenore, a
mandato da Satana sulla terra a corrompore la
giovine razzaumana, e riesce prontamente, con-
siderando l'irresistibile attrazione del bel sesso

per le note alte. Nella quarta parte le tre divi-
sioni si uniscono in orgie gigantesche. Al piano
superiore gliangeÌÌpiangoito; nelmezzo, tripndii
di bevitori, ginocatori e canti d'amore; al di-
sotto, scoppia il ditirambo trionfante dei de-
monii, accompagnato da sedici contrabbassi in
unissono di corno. Segne l'oscurità prodotta da
un velo che copre tutto il teatro. Il diluvio con

acqua reale cade conaccrescimento progressivo
di volume e di suono. Noè costruisce Parca; ma-
gnifico coro di falegnami che battono la misura
a tempo; coro di annebiati decredoendo, mentre
l'orchestra va montando col diluvio semple più
sino all'ultima nota del primo violino. Profondo
silenzio, l'arca ggia. Sesta parte: le colombe
escono dall'ai I loro volo è iniitato dallo

strepito degli archetti voltati sulle corde dei
violini. L'acqua continua a cadere, e con una

strappata dell'intera archestra l'arca approda
6alva ad Ararat. Preghiera di Noè e dei suoi in

ringraziamento; coro d'allegria in cielo, con Se-
rafina primo Arcangelo; disperazione delmondo
infernale con uno sforzo del tenore superiore a
Don Giovanni ed a Tannhäuser; un accordo di
sette voci s'innalza coll'arco baleno e svanisce
in colori melodiosi. Settima parte: la coltura
della vite stabihta nel senso antico, cosicche
Noè rappresenta, come Bacco , l'introduttore
della civiltà; finale di Baccanti.

(Continua)
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solo dall'obbilgo del servizio militare, eonepurenon
sarà conferita la nomina di uticiale telegranco agli
altri senza la presentazionedi simile attestato.
L'amministrazione non accorderà assegnamento,

indennità o sessidio di sorts, nédurante il corso, nè
durante l'alunnato, nè pel trasferimentoalle località
ore avverrà l'esame di ammissione, ed ove si farà il
corso, nè pel trasferimento agli afâci dove glialanni
saranno destinati.

Programma per l'esame di ammissione al
corso teorico-pratico di telegrana elet-
trica.

Lingua italiana e frasesse. - Componimento la
ambedue le lingue, con buonaortogra6a e gramma-
tica, consistente nello svolgimentodel temache sarà
dettate.

Geograga. - Divisione politica delle cinque parti
del mondo- Conini e città principall di ogni Stato
- Stati da attraversarsi per andare da un punto di
uno ad uno di un altro Stato non initimo.
Arismatics. - Operazioni elementari sui numeri

interi e decimali e sulle frazioni ordinarie-Sistema
metrico decimale - Formazione dei quadrati e dei
eubi ed estrazione delle relative radici- Propor-
sioni e regola del tre - Equazioni algebriche di i'
grado.
Fisica. - Proprietà generali del corpi - Forse e

loro equilibrio - Pendolo - Equihbriodei liquidi-
Misura delle densità - Areometro - Pressione
atmosferica - Barometro.

Temperatura - Castruzione e esodel termometri
- Vapori d'acqua, pioggia, neve, nebbia, reglada -
Igrometro.
Proprietà delle calamite - Azioni reciproche tra

di esse - Fenomeni magnetici d'induzione - Me-
todi di magnetiBZEEiOBO - IDÊBDSità relativa del ma-
gnatismo nelle calamite.
Direzione dell'ago magnetico - DecHuazione -

Inclinazione - Bussole.
Elettrizzamento dei corpi per istroinlo - Feno-

meni principali -Leggi relative - Capacità e ten-
sione elettrica nei corpi conduttori- Elettroscopil
- Elettrometri.
Induzione elettro-statica - Elettroforo - Mao.

chine elettriche.
Condensazione elettrica per reciproca foñoenza-

Condensatori- Elettrometro condensatore.
Bottiglia di Leyda - Batterie - Uso di questi

stromenti.
Effetti lisiologici, chimief, isiele meccanieldell'e-

lettricità statica.
Elettricità atmosferica- Parafalmini.
Seoperte del Galvani e del Tolta - Pila del Ÿolta
-- Costruzione delle altre pile più usato - Efetti fi-
sici, lisiologici e chimici delle correnti elettriche -
Applicazioni.
Elettricità sviluppata dalle chimiehe azioni -- Bue

leggi - Teoria chimica della pila.
Scoperta di Oersted - 6altanometro.
3eoperta di Arago- Magnetizzazione elettro-ma-

gnetica - Calamite temporarie.
Azioni reciproche delle correnti col magnet! -

delle correnti fra di loro - Teoria d'Ampère.
Varimodi di ottenere le oorrenti d'indosione-

Loro leggi - Magnetismo di rotazione di Arago -
Maechine magneto-elettriche -- elettro-magnetiche
- Loro effetti.
Correnti termo•elettriche - Pile termo-elettriche
- Loro uso.
Azione delmagnetismo su tutti i corpi - Corpi

diamagnetici e paramagnetiel - Leggi relative.
Elettricità propria degli animali - Pesci elettrici.
Chimica. - Aflinità - Cause che la modificano.
Classificazione e nomenelatura chimica de' corpi.
Legal delle proporzioni definite - delle multiple
- Equivalenti chimici - Cenno sulle formule cht-
miehe - Acidi - Basi -- Sali.
Ossigeno -Combustione - Asoto- Aria atmo-

sferies - Idrogeno - Acqua - Carbonio - Acido
carbonico - Idrogeno carbonato - Gaz illuminante
- Acido azotico - Ammoniaea - Zolfo - Acido
solforoso -Acidosolforico - Idrogeno solforato -
Fosforo - Acido fosforico.
Cloro - Acido cloridrico - Sali in generalo - Po-

tessa -Soda - Solfato di soda - Sai marino.
Ferro - Zinco - Stagno - Rame --Piombo -

Mercurio - Loro ossidi - Caratteri dei loro sall-
Solfato di rame.
Argento - Oro - Platino.
Leghe - Loro qualità principali -Leghe fusibili.
Firenze, li 22Battembre 1870.

II .Direttore generale
E. D'Amco.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
amE210NE 6ENERAI.x DEI TEf.EGRArt.

Il 29 ottobre cadente hanno assunto il servizio dei
privati Puficio telegranco presso la stazione ferro-
viaria di Civitavecchia e quello presso la stazione di
Corneto nella provincia di Roma.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Avviso.

In esecuzione al disposto dalle norme in data 22
scorso aprile per gli esami di concorso all'ammis-
stone nella Regia militare Aaeademia, nella Senola di
fanteria e cavalleria e nel Collegio militare in Na-
poh, questo Ministero fa noto essere stati dtchtarati
ammissibill

Alla R. militare Accademia
Luchini Carlo - Dallolio Alfredo - Sardegna

Carlo - Balestrieri Giuseppe- Alliaga di Ricaldone
ernte Carlo - Orlandini Carlo- Scarpetta Arturo
- Raggio Giuseppe - Tettoni Adolfo - Brun &les-
saniro - Del Re Antonio - De Bouyn marchese Ga.
rolamo - 6ramsei Nicola - Chiarla Luigi - Nor-
mandia Livio - Raimondi Giacinto - Como Gio-
vanni - Rocco Francesco - Boselli DRDEi Ugo -
Puseo Cosimo - Debeneletti Isaja - Vandero Er.
minio - Castellani Giovanni- Pinto Donato - Mo-
rosini Federico - Tilli Vincenzo - Nasi Roberto-
Brunati-Trotti Giulio - Isotta Nicoló - Massetti
Giulio

Alla Scuoladi fanteria e cavalleria:
Cavalli Alberico -- Cotta Giovanni- Caracciotti

Gustavo - Mandula Ignazio - Nicolis di Robilant
Antonio- Testori Giuseppe - Cerasi Giulio-Par-
ravicino Nicolò - Pallavicini Carlo - Lambertenghi
Attilio - Druetti Luigt - Torella Burgero - Ga-
lera Alberto - Quagita Giuseppo -- Asinari di Ber-
nezzo Enrico - De Bonis Francesco - Scotti Dou-
glas di Vigoleno Enrico - Celentano Eugenio -
Franzini-Tebaldi Gaetano - Carminati Marco -
Barzaechi Alfredo - MovizzoDante - BrunatiCarlo
- Serra Edoardo - Premioso Enrico - Benatelli
Odorico - Locascio Roberto - hpelli 6io. Battista
- Tua Giacinto - Chiarla Ernesto - Casalegno
Achille - Tagliaferri Ettore - Giacchetti Luigi-
Binneberi Giacomo - Santoro Felice - Gualterio
Lodovico - L'Abbate Angelo - Pozzi Giuseppe -
Musso Felice - Bisatto Giuseppe - 6igante Giu-
seppe.

Al Collegio militare in Napoli :
Moneta Giovantú - Det ne E loardo - Palizzolo

Gandelfo -Tomasuolo E lourdo - Camulon deMas-
soins Alessandro - Squillace Antonio --Lauritano
Antonio - Cacace Alfredo - Folinea Roberto-Vas-
sallo Paleologo Alessic.
L'ingresso dei predetti nuovi allieri nella Regia

militare Accademia avrà luogo il t• novembre p. v.,

enella Sanois di fanteria e di envalleria e nel Col-
legio militare in Napoli dal 10 sl 15 di detto mese,
fermo rimanendo 11 disposto dal numeri 37 e 28 delle
ministeriali norme 20e 22 soorsoaprile.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorso per cat¢edre di lettere, geograña
e storia.

Si avvisa ebe l'esperimento di lettere, geograia e

storia pel concorso alle cattedre degli istitati, stato
bandito nella Gazzena Ufgefale il f•ottobre 1870, nu-
mero 270, 11 quale doveva aver luogo 11 & novembre

prossimo presso questo Ministero, si darà nel gior-
no 25 novembre alle ore 10 del mattino, il termine

per la presentazione delle domande ò prorogato al
15 novembre.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Nomina del professore ordinario alla cattedra
di analisi e geometria supericre e geodesia
teoretica nella R. Università di Pisa, a nor-
ma dell'art. 69 della legge 13 norembre 1859
sullapubblica istrNBi0NE.
Veduto 11 decreto ministeriale del 7 luglio 1868 in-

serto nella Baccolta ufâciale dello leggio del decretl
del Regno sotto il N. 4469, che contiene le norme da
osservarsi nel essidell'applicazione dell'art. 69 della
legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione a

professori straordinari in istituti di studi superiori,
che aspirano alla nomina di professori ordinari;
Vedato il parere pronunciato dai Consiglio supe-

riore di pubblica Istruzione intornoal modo di prov-
vedere alla cattedra di analisi e geometria superiore
e geodesia teoretica nella R Università di Pisa, per
la quale è proposto uno dei professoristraordinarl
della stessa Università:
In osservansa de12•eomma dell'art. 3 del preal-

tato decreto ministeriale 7 Inglio ultimo scorso,
Si rende noto:

Cheavendosi a provvedere alla cattedra di analisi
e geometria superiore e geodesia teoretica nella
R. Università di Pisa con l'applicazione dell'arti-
colo 69 della legge 13 novembre 1859 sull'istruzio-
ne pubblica, chiunque creda applicabile a sè tale ar-
ticolo di legge ed aspiri ad essere nominato profes-
sore ordinario della preaccennata cattedra, è in fa-
coltà dipresentare aquestoMinistero la sua domanda
documentata entro il termine di trenta giorni dalla
data det presente annunzio.

Dato a Firenze addl 28 ottobre 1870.
Il segretario generale

G. CANTONI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Esami di licenza liceale.

Avviso.
Giova ricordare al pubblico, confermando favviso

anteriore comparso in questa Garretta (N. 235 de'27
agostoultimo scorso), che rimarranno d'ora in avanti
senza esito alcuno nel Ministerodellapubblica istru-
sione le petizioni dirette a modiaeare in qualsiasI
forma il giudiziodelle Commissioni esaminatrici per
la licenza liceale, perché a termini dell'articolo 4 del
decreto 23 settembre 1889 tate Giudizio ò inap-
pellabile.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
È aperto pel corrente anno scolastico 11 concorso

ad un posto di maestra di lingua italiana ad Atene
(Grecia) presso l'Istituto femminile Soumerly.con
l'annuale assegoo daparte del Governo di lire 2000,
oltre l'alloggio, vitto e gratuito governodella bian-
cheria da parte della direzione dell'istituto stesso.
Le concorrenti dovranno essere munite di rego-

lare patente superiore, dar prova di sonoscere assai
bene la lingua francese e d'essere d'una condotta
ineensurabile sotto ogni rapporto. I documenti a
prova, oltre quelli dei prestati servisi,dovranno con
regolaredomanda e certineato di sana costituzione
Estea essere inviati a questo Ministero (gabinetto
particolare) a tutto il venti del prossimo venturo no-
Tembre, avvertendosi che l'assegno governativo non
dà ateundiritto a pensione di riposo.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO
I giornali francesi del 27 ottobre annun-

ziano il prestito di 250 milioni, emesso dal
governo della difesa nazionale per via di pub-
blica sottoscrizione e a un interesse che ascen-
de alla cifra del 7 its per cento. Il Constitu-
tionnel loda il governo per questa sua deter-
minazione, ed esorta il paese, cosl per ragione
d'interesse come di patriottismo, ad affidare
i suoi capitali disponibili al governo: « Noi
siamo giunti a tal punto, dice il suddetto pe-
riodico, che il paese nulla deve ricusare a

coloro che, avendo il debito di difenderlo,
gliene chiedono i mezzi in una maniera sce-

vra di forme rivoluzionarie. Non si tratta, in-

fatti, di costringere il capitale ad uscir fuori
da'suoi nascondigli; il governo conobbe che,
quanto pin si fa violenza al capitale, vie più
questo è ingegnoso nello scomparire , nel
nascondersi e nel rendersi imprendibile Il go-
verno ha respinto i sistemi di prestito forzato
che alcuni fanatici patrioti gli proponevano,
e di cui alcuni municipii avevano già fatto il
tentativo. Esso, al contrario, non fa che met-
tere in pratica il sistema già inaugurato dal
signor Magne sotto il governo precedente, e
si rivolge a tutti i cittadini, alle piccole non
meno che alle grandi borse. Il prestito nazio-
nale rende inutili i tentativi di prestiti locali;
non altrove fuorchè nelle casse dello Stato
devono affluire tutti i mezzi di cui può dispor-
re il paese. »
Il prestito, di cui si tratta, sari, dice il de-

creto, emesso per sottoscrizione pubblica in
Francia e in Inghilterra, e verrà effettuato
mediante obblighi al portatore, d'un valor
nominale di 500 lire, 2,500 lire, 12,500 e

25,000 lire colla rendita del 6 per cento di
interessi annuali, pagabili per semestre alli
1° apr:Ie e l' ottobre d'ogni anno. Il prezzo
di emissione è di 85 per cento del valor no-

minale d'ogni obbligazione. Le obbligazioni
saranno rimborsabili al pari in trentaquattro
anni, per via d'estrazione a sorte, cominciando

dal i•aprile 1878, eccetto che il governo vo-
glia giovarsi del diritto, che egli si riserva, di
liberarsi in qualunque tempo col rimborsare
al pari le dette obbligazioni, premettendone,
sei mesi prima, l'avviso inserito del Journal
Officiel.
La Neue Freie Presse ha ricevuto dal suo

corrispondente di Berlino un telegramma in
i data del 27 ottobre, nel quale si dice che a

Metz caddero in mano delle truppe tedesche

quattromila cannoni di grosso calibro, molti
cannoni rigati, con parecchie mitragliatrici, e
100,000 chassepots. Nei lazzaretti si trovereb-
bero 30,000 uomini. Tra i prigionieri si tro-
vano Bazaine, Lebœuf, Frossard, Boyer, Coffi-
nières e trenta altri generali.
I diari tedeschi pubblicano il testo di un

rescritto mandato per telegrafo dal redi Prus-
sia al generale Vogel difalkenstein, gover-
natore generale del littorale. Questo rescritto
che porta la data di Versailles, ed 4 firmato
dal re Guglielmo, ordina che nel tempo delle
prossime elezioni per la Camera dei deputati

) del Parlamento prussiano non venga posto
alcun incaglio alla personale partecipazione
a dette elezioni, e che perciö, fino al termine
di queste, non si faccia uso del decreto di

sospensione dell'articoloSO della Costituzione
nei distretti dichiarati in istato d'assedio;
ordina inoltrechequellepersone che, in forza
di tale decreto, fossero state catturate o in-

ternate, vengano tosto rimesse in liberta, qua-
lora non sia stato incamminato alcun processo
criminale, e sotto riserva di quei processi che
per avventura l'autorita giudiziaria credera
di dovere contro di loro intentare.
Il giornale di Costantinopoli la Turquie

dice sapere da ottima fonte che dispacci del
governo di Francia, arrivati a Costantinopoli,
ordinano alla legazione francese nella capi-
tale ottomana di non applicare ai giovani del
Levante la legge del 10 agosto, che impone
ai sudditi francesi validi di fare ritorno in

Francia per prendere le armi. Si faranno par-
tire soltanto quelli che ne manifestassero il

desiderio.
Secondo una corrispondenza dell'Osserva-

tore Triestino, il°governo greco, considerando
che i pastori nomadi sono i principali protet-
tori del brigantaggio, prese contro di essi

provvedimenti severissimi chiamanioli malle-
vadori per la quiete della provincia ove si
trovano.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 29.
La Corrispondenza Warrens annunzia che il

gabinetto austro-ungherese notificò ai gabinetti
di Firenze e di Madrid il suo assenso alla can-

didatura del Duca d'Aosta al trono di Spagna.
Carlsruhe, 29.

Il rapporto del generale Cambriels, circa i
successi ottenati dai.Francesi dopo i combatti-
menti del giorno 22, è privo di fondamento.
Il corpo del generale Werder si concentra

presso Gray.
Darmstadt, 29.

Si ha da buona fonte che le conferenze di
Versailles per la questione,tedesca fanno rapidi
progressi. La Baviera fa importanti concessioni.
La questione di trasformare la Germania è ri-
solta,in massima. Si sarebbe approvata la pro-
posta di dare al re di Prussia il titolo di Impe-
ratore.

Monáco, 29.
L'imperatore di Russia conferì al principe

Leopoldo di Baviera la croce dell'Ordine di
San Giorgio di seconda classe.

Tours, 29.
Un dispaccio ufficiale in data di Amiens 28

8078 diCO :

Stamane ebbe luogo un combattimento a For-
merie: i Prussiani furonovigorosamente respinti
dalle truppe e dalle Guardie nazionali del Nord
e lasciarono alcuni morti.
E villaggio di Beuvresse fu incendiato con pe-

trolio. La ferrovia Amiens-Rouen si conserva
libera. Le perdite dei Francesi sono leggiere.

Tours, 29.
Un dispaccio di Gambetta ai prefetti dice:
Ricevo da parecchie parti notizie gravi, sulla

cui origine ed esattezza, malgrado le mie attive
ricerche, non ho alcuna informazione ufficiale.
Circola la voce che Mets abbia capitolato. È ne-
cessario che voi conosciate il pensiero del go-
verno sopra l'annunzio di simile disastro. Un
tale avvenimento non potrebbe essere che il ri-
sultato d'un delitto, i cui autori dovrebbero es-

sere posti fuori della legge. Siate convinti che,
qualunque cosa accada, noi non ci lascieremo
abbattere dalle pià spaventevoli disgrazie. In
questi tempi di capitolazioni scellerate esiste
una cosa che non può nè deve capitolare, ed è
la Repubblica francese.

Londra, 26
(Ritardato per interruione di knee)

Consolidato inglese . . . .

- -- 92 3/8
Rendita italiana

. . . .
. .
- - 55 1 8

Obbligazioni tabacchi . . .
-- -- 88 -

Ravenna, 30 (ore 7,34 pom.).
Ebbe luogo una scossa di terremoto. Alcuni

camini sono caduti. La popolazione uscì per le
strade. La folla corse fuori dal teatro.

11erlino, 30.
In seguito ai due fatti pei qualiledue armate

francesi furono fatte prigioniere, il Re nominò
i principi Carlo e Federico Carlo marescialli.

Versailles, 28.
(Ufficiale).- IlRe conferì al generale Moltke

il titolo di conte.

Tra Monterau e Nangis ebbe luogo un com-
battimento fra alcuni esploratori virtembur.
ghesi, i franchi tiratori e le guardie nazionali
mobili. I franchi tiratori furono dispersi e le
guardie nazionali mobili si sono sciolte. 11 ne-

mico perdette un cannone ed una mitragliatrice,
ebbe un centincio tramorti e feriti e lasciò pri-
gionieri 5 ufficiali e 297 guardie mobili. Le no-
stre perdite ascendono a 10 morti, 2 afficiali e
40 soldati feriti.
A Monterau furono disarmate 800 guardie

nazionali.
Berlino, 29.

La ßlaatsasseiger, parlando della capitola-
zione di Metz, dice che i vincitori hanno la fer-
ma persuasione che con la conquista di questa
piazza d'armi si ottenne il più forte baluardo

per la difesa della Germania, e che essa è la pià
grande garanzia per la pace.

Atene, 29.
Un forte terremoto distrusse le provincie di

Amfissa e di Ftiotido e si rinnovò con una or-

ribile intensità. Il governo invoca la carità cri-
BíÎSDS.

Amburgo, 29.
La Bösenhalle conferma che la flotta fran-

cese partì da Dankerque con un forte equipag-
gio. Lo stesso giornale credeche una granparte
dell'esercito che circondava Mets sarà diretta
verso Parigi.

(flitardatiper interruzione delle lines).
Vienna, 28 29

Mobiliare
. . . . . . . . . . 256 30 255 50

Lombarde . . . . . . . . .
172 80 172 20

ASStrische . . . . . . . . . 889 - 388 -
Banca Nazionale

. . . . . .
715 - 715 -

Napoleoni d'oro . . .
. . . 9 93 9 86

Cambio sa Farigi . . . . .
- - - -

Cambio su Londra .
.

. . . 122 80 122 ö0
Rendita austriaca

. . . . . 67 - 67 -
Berlino, 28 29

Austriache . . . . . . . . . 213 50 214 50
Lombarde . . . . . . . . . 94 5/8 94 -
Mobiliare . . . . . .

.
.
:
.
140 - 140 -

Rendita Italians . . . . . . 56 - öt 7/8
Londra, 29.

Consolidato inglese. . . . .
- - 92 50

Rendita italiana
. . . . . .

- - 55 75

Tabacchi . - - 88 -
Toroo

. .
.

- - 44 50

Turco 1869 . . . . . . . . .
- - 62 50
Tours, 30.

Un proclama di Gambetta, in data d'oggi, ai
Francesi annunzia la capitolazione di Metz.
Dice : R generale, sul quale laFrancia calcolava
anche dopo i fatti del 3fessico, tolse alla patria
in pericolo più di 100,000 difensori. Bazaine ha
tradito; egli si fece agente dell'uomo di Sedan e
complice dell'invasore. Disprezzando l'onore
dell'armata ch'esso aveva in custodia, corisegnð
al nemico, senza neppure tentare un supremo
sforzo, 100,000combattenti, 20,000 feriti, fucili,
cannoni, bandiere e la più forte cittadella della
Francia. Questo delitto è superiore alla puni-
zione della giustizia.
Gambetta continuadicendo: È tempodi pren-

dere una rivincita. Siamo decisi sotto l'egida
della Repubblica di non cedere, nè capitolare,
ma di ringiovanire, colla stessa grandezza delle
nostre sventure, la nostra moralità e virilita po-
litica e sociale. Noi siamo pronti agli estremi
sacrifizi in faccia ad un nemico a cui tutto è fa-
vorevole. Giuriamo di non renderci finchè re-
sterå un palmo di sacro terreno sotto i nostri
piedi. Teniamo ferma la gloriosa bandiera della

rivolUEÎÔBB; 18 20Bira CSUSS & (801Î$ Ë0Îls gin.
stizia e del diritto. Non lasciamoci abbattere•
proviamo coi fatti che vogliamo avere l'onore di
difendere l'indipendenza, l'integrità e tutto ciò
che fa la patria libera e flera.
Viva la Francia, viva la Repubblica una ed

indivisibile.

Tours, 31;
Un dispaccio giunto al ministero da Chan.

mont, 30, annunzia che Gilles e il colonnello
Charles, partiti da Parigi col mezzo di un pal-
lone, giunsero a Chaumont con dispacci, iquali
recano buono notizie di Parigi.

UFFICIO CENTRALE 3tETEOBOLOGICO
Firense, 30 ottobre 1870, ere Ipom.

B barometro ò alzato di 5 a 9 mm. nel sud, e
di 1 nel nord.
La temperatura è diminuita generalmente di

2 a 3 gradi.
Dominanosempre i venti di nórd-est e nord-

ovest, il cielo a nuvoloso, e il mare mosso ed a-
gitato nel sad della Penisola.
Tempo variabile.

OSSERVAZIONI HETEOROLOGIGRE
faitsad B.MuseodiFisksaßbrianaimmis di J¾ranse

Nel giorno 30 ottobre 1870.

OEM

Baremetro a metri 9 antim. 3 pom• 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um n
sero . . . . . . . . 750, 7 755, 5 755, 5

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 12,0 17,0 (2,5

Umidith relativa . . 80, O 74 0 85,O

Stato del cielo . . . sereno unvolo sereno
enevoli sereno auvolo

direzione . . SE BE BR
(forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima · · · · · · · · + 17,0
Temperatura minima . . . . . . . . . + s,s
Minima nella notte del 3f ottobre. . + 10,0
In questa sera 30, a ore 7,25 scossa di ter-
remoto.

SpettacoH d'oggL
TEATRO NICCOLINI, 7 1/, - Rappresenta.
zione dell'opera del maestro Paar: La Case-
milla; indi La Juanita - a beneficio della
signora Albertina Bancardé.

TEATRO NA2IONALE, 7 1/2 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Ferrari: Pipelet
- Ballo: LevendettadissaBilßge.

TEATRO ROSSINI, 7 1], - RappresenMm
dell'opera del maestro Verdi: &nani ----
Ballo: Le estasie degli amanti.

TEATRO DEl,LA PERGOLA - Riposo.
Domani, I novembre, 4•rappresentazione

dell'opera del maestro Petrella:.Tone-edel
ballo del coreografo A. Pallerini: Ondina.

ŸBA ENRICO, persmia.

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 ottobre 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMAfxRCIO (Firense, 31 ottoõre 1670)

Il comurs rum commarra rma aoss.

V A L 0 B I Naadmak
LDLDLD

Gedimente

Bandita italiana5 . . . . . .
1 1870 a 58 40 58 35 - - - -

Detta 8 . . . . . . 1 e 1870 * - - - - 35
6 010. . . . 1 b. 1870 a 78 50 78 30 - - - -

.
sui beni eccles. 6 0¡O .

id. » 79 - 78 90 - - - -
As. ooint. Ta (e )1 . . I luglio 1870 500 492 - 685 - - - - -
Obb.

.
868 id. 500 - - - - - - -

- -
- 162

ligas. del Tesoro 1 6 0¡O . 840 - -
AziomdeBa Banen Naz. Toscana 1 genn. 1870 1000 - - -

- 2000
Dette BancaNas. Regno d'Italia id, 1000 - - - - 2380
Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio . . . . .

.
. . . .

id. 500 - -
BanosdiCredito Italiano. . . . .

500 - - - - - - - -
Azioni del Credito Nobil. Ital. . I lylio 1870 500 - -
Azioni delle 88. FF. Romano . . l orcob.1865 500 of 50 80 - - - - -
Dette con prelas. pel (Anti-
che Centrali Tes

. . . . .

500
- - - -

- - -
- -

-
-

Obbl. 8 0,0 delle 88.
.
Rom. . 500 - - - - - - - - - - -

Azioni delle ant. SS. FF. Livor.
.
I luglio 1870 420 208 25 207 75 908 25 207 75 - - -

Obbl.8 delle suddette
. . . . id, i68 - I67 - - - - - - - -

Dettet ............ 4 -- -- -- --. - - -

Dette 6 ant. SS. FF.Mar.
. .

- - - - - - - - - - -

Azioni S FF. Meridionali. . . .
id. 332 - 331 - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (carta) .
id. I t39 - 438 - - - - - - - - 1

Obbl.8 Ot0 delle dette . . . . . . 1 aprile 1870 - - - - - - - - - - 170
,

Obbl. dem. 6 Og0 in serie compL id. - - - - - - - - - - 462
Dette in serie non complete . . . 505

- - - - - - - - -
-
-

Dette in serie di una edue. . .
.

505
- - - - - - - -

- -
-

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele 500
- - - - - -

- - - -
-

Impr. comunale 6 0[0 P emina.
.

500
- - - -

- - - - - -
-

Detto 2• emissione . . .
.
. . .

,

500 - -
- -
- - - - - -

-

Imprestito comunale di Napoli. . 500 - --
-
- - - - - - -

-

Nuovo lmpr. dellacittà ði Firenze l aprile 1870 . 250 214 - 212 - - - - - - -
-

Preet. apremicittàdi Venezia. .
25 - - - - - - - - - - -

Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi 50 - - - - - - - - - - -

5 0¡O italiano in piccoli pezzi . .
1 genn. 1870 m -- - - - - - - - - - 59

8 010 idem
. . . . . . . . 1 aprile 1870 > - - - - - - - - - - 36

Imprestito Naz. giccoli pezzi . .
id. • - - - - - - - - - - TO

Obbl. ecclesiast. m piccoli pessi • - - - - - - - - - - Si 50

CAMBI L CAMBI L D CAMEI L D

Livorno.
. . . .

8 Venezia eE. gar. 30 Londra.
. . a vista

Detto
. . . . . .

30 Trieste.
. .

.
.
.
30 Detto . . . . . .

30
Detto

. . . .
. .

60 Detto.
. .

. . . .
90 Detto

. . . . . . 90 26 11 26 10
Roma

. . .
. .

.

30 Vienna
.
. . . . .

80 Parigi . . . a vista
Bologna. . . . .

30 Detto.
. . . . . .

90 Detto
. . . .

.
.
80

Ancona
. . . . .

30 Augusta . . . . .
30 Detto

. . . . . .
90

Napoli
.
. . . .

30 Detto.
. . . . .

90 Lione
. . . a vista

Mifano
.
. . . .

30 Francoforte
. . .

30 Detto
. . . . .

.
90

Genova . . . . .
30 Amsterdam

. . .
90 Marsiglia . a vista

Torino . . . . .
30 Amburgo. . . . .

90 Napoleoni d'oro. . 20 99 20 97
Beongo Bancaá 0(0. i I

Prezzi fatti t 6 p. 010: 58 40, 3750 cont. e liquilas. - Az. deue antiche SS. FF. Liv. 208, 207 50 f o.
- Buoni Maria, 6 0 0 438 60, 410 contanti - Obbl. eccl. ia piccoli pezzi 81 25

Il Vicerindaco: M. NummVas.
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Estratto di bando per vindita
teatta.

In eseenzione della sentensa del

R. INTËNDiMA PROVINCIALE DI FINAHA IN CUNIO MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO IllTENDËl(ZA DEt,LE FINAllE jf 'ei", ,'@",",$,1
DIREZIONE GENERALE DELL'ECON011ATO dBUR prOVincia di NOT n-da feli na nunut-Jewiso «Fasta

AVVISO D'ASTA maria no..its vanova sartoloni in
per l'agipalto del dazio consumo governativo. AVVISO D'ASTA ·

proprio a como madre ed avente la
Dovendosi ere strappalto per la mismossione del dazi di consumo per fornitura di carta da stampe e da cancelleria- we i el peomm a t i d art s re eb n to an itestà sopra i signori Gaetano, Nie-raativt me uni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 :neridiano del 15 novembre prossimo segue*
giolo del enz ne An-

paanto a •

in una delle sale di questo Ministero, alla presenza dellTeonomo Generale, f. Uappalto si faper einqueanni,dal i• gensato 1871 al St dicembre 1875. si d
og la d di ci qau n dalept arata a e oe si addiverreà aidpaabblici tocanti per i udi ne ILa fornitu dellaca L re vrid TV ee

n
e ei comuni aLpalbre1876. pe mp spese secondo i proventi rispettivi, a terminedegliarticoli15 e 17 detW,.... procuratore legale, la mattina del di

a 2.L'appaitatore dovrà provvedere snahe alla riscossione not comuni appal- Stato- 3 inglio 1864, numero 1827, e dell'art. 2 della legge i t agosto 1870, e secondo ventitre dicembre 1870, a ore bodialtatt delle addizionali p dazi comunali, dividendo con claseno municipio le Condiziona principali, le presarizioni del regolamento nerale sui dast interni di consumoappro- antimeridiane, alla pubblica odlenza
p li 64

.

' 2 Mitermint d liaa 11 i 17
no 1. L'ineanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo delle schede segrete

va

l n no e opr u a s tod'n leanti è di lire del suddetto tribunale civile di Fi-
on m to ene e su te di eo rutno, aphprovato e separa mente p cono dei q tiro

soLtto meati
o

b
Circondario d'Alba, lire trentuumila novecento quaratata (L. 31,940). 8• lotto - Id. di carta a macchina per stampati. novembre 1870. Bartoloni in proprio e nei nomi, aId. n

a a ato
se n (L. 35,660)' d' lotto- Id. di carta a macchina da cancelleria. 5. Chinnque intenda concorrerealtappalto dovrà noire ad ogni scheda di pregiudizio di Cesare del in Annun-

di Saluzzo, hre trensacinquemita cinquecento trenta (L. 35,530). 2. Uappalto poi quattro lotti sarà duraturo per un quinquennio, dat i• gen-
a

are e to ra a ed i a a rue ue pon an

4 Ofincanti si faranno µr mezzo di olferte segreen presso quest'loten- naio i871 at 31 dicembre 1875,e fineanto verri aperto per eissean totto in
per Vintero quinquenuto attribnito at comunt ebmprest notrappalto• dal sládacodeinitivosi orTommasoe di â n a mod blaht! da reCis- pro to con R decreto baseCpres lie se une e al re tiro it to-dette forniture do- n

L odov¾ Itr eli scheda indienre il domiellio da ini eletto Molse GaHettt,sul prei di lire quat-:i'$.iËÑÑ'Ë Ñ.0 'au 7,'."A.ed r rurna, nonon o

oro a en s µre tprauentan Noors tr ou
o dud H of tefa ar ænDea,da on aaneÑogna

a

en rt a

relprovinciale boa sðàia3a bgnale at dect o dell'importo complessivo del canoot suggellata al predetto Economato generale, avvertendo che nei oso in cui e Pesaro, e le sottoprefetturedi RimioleCesena saranneostensibilii capitoli Franeeschi, e alle condizioni tutteper l'intero utnquennio attribuiti al comuni compresi nel circondario di l'aspirante concorresse a più lotti sarà tenntq a presentare un'oferta sepa- d'onore.
I relativo bando deeat siaspirs 'àþpa rata per ciascun lotto Esteriormente si piego dovrà essere scritto 11aome Fresso questa Intendensa di inansa sark os

s e d¢e meg
espresse e posi-

ne

L•o Itre i sobeda indicare 11 domicillo da Jul eletto dell'offeren sa ch onsi p ' en d ed ien on tielasenno, eeló pe g er ce a é pre p
na

r a d di re o i or or i a pro-
razio

b c dda r a f n

a am z i p ee o at
se d to i n o prezzo di aggiudicazione sará dal Mini.

œ enlif I d -

Presso VIntendenza di inanza inoltre saràostensiblie Polenco det consorsi delfAmministrazione, e presentare la bollettadi rieewats di avere eseimito 9 Facendosi Inogo all'aggiudienzione si pubblieberà 11 corrispondente ar" daneelleria stessa le loro domande
e comuni apertidella provincia abbuonatialla risoossione dei dazlgovernattvt presso la cassa dei depositi e prestiti un deposito in biglietti di Banea, aventi viso, sendendo col giorno 13 novembre 1870, alleore 12 meridiane, 11 periodo motivate col documenti ginatiðeatirl.coiflodiassione del canone compÏessivo di ciasenno, e ció por gli efetti del. corso legale nel Regno, od in cartelle del Debito pubblico al valore di Bom'

a t
re offerto del ventesimo, a termini dell'artioolo &9 del regola- Descrizione der fondo da vendersi.La8 geo 1 minimo p esso di aggiudiessione sarà rimessa

di
ci u flo o tura sarà deliberata at migliore oblatore, a pluralità di a d

n tempol n st à i neb le rúapl evim pe$ $ en de i d i rv ed C i ga 4 in 3 or
mine utile per presentare le offerte di ribasso sul presso di delibera- i ions d ine 18 novembre 1870, alle ore 12 mer., col metodo oggi ddelli Alfan ,nreap reseentata i ca-

saadend
le o'erte del ventesimo, e termini dell'art. 59 del regolament mento, che non potrannoessere inferiori al rentesimo, resta in d'ora fissato 10. Seanita l'aggiudicazione deinitiva, si procede 80s stipulaslone del cou- tioneAdalla particella di n. 268, ar.p per igiorni cinque successivi alla data del segriltodeliberamento, tratto a termini delfarticolo 5 detespitoli d'onere* ticolo 218, cott rendita di lire cata.

Qualora Ten in te-po utile presentate oferte d'aamento alimissibill, 6. Per guarentigia delfadempimento delle assante obbligationi dovrà fae. 11. La deinitiva approvazionedelfaßgiudiessione à riserrata al Ministero atall 144 18, pari a lire 121 11.
a termine dell ingle OO.delregolamento stesso si procederà ad un nuovo collatarlo nel termine di tre giorni dalla data del verbale di aggiudleazione d 1 0 nzenmdiante deo eato da r sennrai alla Corte del conti, salvi gli Perit quar fondo riinese dennitira-

contr gypip glfartä dei capitol nere' pubblico al valore di Borsa, e stipulare it relativo contrattb. en infanno le insersioni legali per questa provmeia· l'anbo 1869 alla taglone complessiva
de

n ti a n el a s ne rio dr ata e 7 Non stipulando nei pre64eo termige it contratto stessa colla snarentigia Ûomuni per cui si procede all'agalto, delfaliquoti dél 81 e 25 p.010, e pereffetti delfart. 83 del saceitato regolamento, anzidette, il deliberatario incorrera di pien diritto nella perdita del fatto de' Montláno 01Àte11a diRomagna ÑondÂino fannata corrente 1870 alla ragione11 prnente aw¾so sarà pubblicato in questa città, nel capoluoghi di circon- posito interinale ed inoltre nel risarctmento di ognidànno,1titeresse e spesa• Rovergano M rtsaw Montelior¡ colnplads1ta del 31 d !Ï0 p. 0¡O.darlodeBa urótinela, nella Gassens U(getale del Regno ã nella Sentinella delle 8. L'acaollatario resta vinealato per elasenna fornituta alfosservama del Cesengtico Predappio Montegridolfo Firenze, li 29 ottobre 1870.Alpi, giornala,per le inseratont legati in questaprovincia stessa. singoli capitolati d'appalto, visibili lo questo Ministero, presso la segreteria Meresto Saraceno Fiumana Saladeato 3598 Dott Garao Baarou.Ogni spesa d'inaanto, stampa ed insersione d'avvisi ed altra relatira al con. delfEconomato generale (Corso Vittorio Emanuele, n. f 7) insieme alle tariffe : 6àmb#ttola Meidola Gammano
tratto rimsne in proporsionata misura a earloo det deliberatari. ed al campioni della carta da sotaministrare. Gatteo Teodorano San Giovannifn Marignano

€emani compresi nelPappalto.
yso a ,

cabolatasppro intiv entepelprhool L.90,000, ro diBRommÃoaa s noi I Vittoria
S r an lodiRomagna PM 'Øircondario d'Alba 10. La consegna delle forniture dovrà farsi al magazzino dell'Economato Boribi Monte Seudo Seoriinata Sirende noto che so!!e instaure di

Ebaretto della Tórre Ctavanzans Perno generale o nel depositi e stamperle che da esso saranno indicatt all'accolla. Aoncofreddo Morelano di Romagna Sarsina Saõguineti Sebastiano fu Agostino,ello Diano d'Alba Piobesi d'Alba tarlo e nel termini prescritti nelle bs11ette d'ordinazione. Bogliano al Rubicone San Clemente
contadino residente a 2oagh, nella11 issero d'Alba Felsogilo Poespaglia 11. I mandati di pagamento saranno speditia rate trisnestrail posticipate. Forli, 30 ottobre 1870
sua qualità di padre di Agostitio, Bab.Barbaresco Garrino Priocca 12. Le spese di stampa, di afilesi,no e d'insersione nei giornali del presente 3609 L'Intendente: NERLL tolémi; Giulb, Maria e GerolgmoBarolo Borzegno Rocchetta Belbo avviso d'esta saranno a carico deh'ageindieaturio o ripartite proporzional- ' "'"
suoi Ogli, 11 tribunale civile di fffane ello 760&

e
menteira gli againdicat9ri.- S-ranno parimente a loro caricole spese tutt. BMA DEL POPOLO DI FIRMZE vÄri cob séntëriza if ottobre 1870 di-

Bo ale Guarene Roddino di registro, di bollo, diritti di segreteria e di copie relative al contratti• ehÍsrò difWrittivamente accertata l'as-Bos La Murra Banfra Firenze,21ottobre1870· ASSEMBLEA GENERALE ÐEGLI AZIONISTI senza di Agostmo e Bartolomeo fra-Bogoissco Lequio Doria San Benedetto Belbo Il Prospeditore delffeonomato generale tellt Sanguineti di Sebastiano, già
I no d'Alba R 3527 OllAZiO FOCARDI. Coerentemente alla rlforma delfarticolo 19 dello statuto, approvata con domicillatl a Zongli, inandamento di

fleets nita . Mango Santa Vittoria d'Alba ---. . _ Regiodecreto delli 2 giugno 1670, Rapallo, cireendario di Chiavari.
Gas etto Monforte Monchiero Scaletta Uzzone « Art.19. Chiunque possiede in proprio einque azioni o più, ha diritto ad Chiavari, addi 23 ottobre 1870Castelletto Uzzone Monforte d'Alba Serralunga '

un voto, salvo quanto è disposto dalfart. f 47 del Codice di commercio. 3586 A. 8 D. CERRETI, causid.Castetiloaldo Montà Serravalle delle Langhe « Nessuno potrà disporre, tanto in proprio quanto oome mandatario, di
e a i t i trba no un numero di voll superiore a trenta.• •

d ;oghe

base S

Intendenza di Finanza in Bologna * '95'·1'i'i'S r la domenica 20 a
11 s ttose to pi !!a oh sa

Go qagang d'Alba Niella Belbo Trezzo Tinella
,

f. Nomina dél segretario dell'assemlilea fida i ootoni suol Luigi e PrancescoCortémiltà NovelŠo Verdano gggggg ggggggy 2. Riforma déllo státuto, secondo il deliberato nelPultima assemblea• Nebbial e AgostÌno Mannellt een 16gh4sano Perlatto Vessa d'Alba 3. Efezioni generali in ordine allö statoio suddëito lord famiglie da quainnque contratta-Cireendario di Cungo Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumo 4. Relazione det sindact sui bilancio f869 e presentazione dag'ultima situs' zione allá loro colonia inerente.ÍSne Òery en Rossehfa governativi nel comuni sperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto siane• Firenze,1129 ottobre1870.
Aln Valle Macra in dei Pesio Lo rvera "I a pa si fa per cinque anni, dat i* gennaio 187f al 31 diestubre 1875. og ¡,27 or o t7e0trore delPart. 147 del Co lice di enomerolo, non 3597 V. Trro Fam.
Argentera Entraque San Pietro di Monterosso 2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appal- possono essere mandatari -

gg Bage1A Ussolo tati delle addizionali e dazi comunali, dividendo con ciascunmunicipto le spese 3582 11Presidente: G. G. ALVISI - AÊ0ZIOBo.Bernezzo Mogola Taldieri secondo i proventi rispettivi, a termini degli artiooli i5 e 11 della legge 3 lu- Si rende noto al pubbileo obe coâBersetiSan Dalmassa M tiemaid di neo
glio 1864, n. 1821, e dell'artloolo 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le atto del diolassette corrente ottobre

go Pa6tieres Vigneto prescrizionidet regolamento generale ani dazi interni di consumo approvato la si6norg AdelePisani vedova dei ca-
Caraglio Ÿereragio Vinadio col Real decreto del 25 agosto 1830, u 5840,e del capitoli d'ouvre valike profenore in leggi Leandro(MstelI6tto Stora Pietraþorzio Vottignasco 3. 11 canone annu complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di lire

, Sainebo, dömielúñto in Torine, adottòCastelmagno Pradleves centequatterdicimua st•,centotrenta;L. 114,830). g gg gg
'

' gagg & per sno figlio tisignor Coraúra Fran-Centallo Rittuna 4. 6fmeanti si faranno per mesmo di oferte segrete presso questa Inten- H HIBUIE III sÁ = I vØ U cesco Carlo fu Carlo,dotniciliato pureCircontlario fli NOWN0pi denza di finanza nei modi stabilitt dal regolamento approvato cut Regio de- in Totino, e óhe guest'atta, previe inÁlto Gottasecca Nueetto creto del 25 gennaio 1870, n. 5457, aprendo fasta alle ore dodici meridiane
e A SO 'SBÊB Tolufo fofmalfié, venue dilla Corte diBagosseo IEllano Paroldo del giorno 7 novembre p. Y ,essendo stati ridotti i termmi a 5giorni con de- appelI«di Torfrio con decreto del ven•Bastiadi Bondovi Lesegno Perlo creto ministoriale del 27 volgente. Dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dasi di consumo ágaattfo attobre stesso omologato.Battifolio Lisio Plaafei 5. Chianque intenda concurrere alfappatto dovrà unfre ad ogni scheda di governatm nei cumuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto Torino, 26 ottobre 1870.Selvedere Langhe Magliano Alpi Pi? oferta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella tesoreria quanto segue: 3557 NicoLn sost. Varna, proc. aapo,Bonvicino Malpotremo friero

provinciale una somma eguale al decimo dett'importocomplessivo dei canoni 1. L'appalto si fa per cinque anni,dal primo gennaio 1871 al trentano di-Camerada arprita P
per l'intero tjuinquenaÍo attribuiti ai comuni compresi nelfappaito, cembre 187ä. "'Ca una

,
Momb ro Roccaci lië 6. L'oSérente dovrá inehre nella seheda indicare ti domiedio da lui eletto 2.L'appaltatore dovrà prorredere anche ally,riscosejong nel cofantti ah AITISO por BROTO IBeamle.Castellino Tanaro Mombasiglio Roccade Idi nella città capoluogo della província. paltati delle addislonaii e dizioomunali, dhiaendo SÁ e seus manielplo 'le peelliere del tribunale civile diCastelanovo di Cowa Monastero di Vaseo Ronsatorte Mondovl Bion si terra alean conto delle offerte fatte per persone da nominare, spese secondo i proventi hispèltivi, ster-hÄdegli artioèll 15 e 17 deRa legge yoggearra la noto che all'udienza delCera Mondovi Sale delle Langhe 7. Presso questa Intendenza di finanza e presso le sottoprefetture d'Imola 3 luglio 1864, n. i$27, u delfart, 2 della legge ii agosto 1870, e secondo le di 29 settegiþre 1870, tenuta dal sud-Che eo

a ge lo e di Ver&ato saranno ostensibili icapitoli d'onore. prescrizioni del regqlamente gpnerale sui dasi intergi dtpoqiumo, approvuo d t'ribunaß, non avendo avutoMontesemolo Torresina Presso questa Intendunsa di ânansa inoltre sarà estensibile Polenco dei col Reale decreto del 25 aggsto 1870, n. 5440, e de capitoli d'énere• tuò oji mancãsa 4i offerenti laMarosso Villanova Mondori consorsi e comuniaperti della provincia abbuonati alla riscossione del dast 3. Il canone anino complessivo per tutti i comuni sottoindicati ò di lire ven its del benÌ pignoratt in dannoano Marazzano fiola governativi; auttannicasione det canone complessivo di elasauno,e 016 per gli ventottomila (I,, 28,p00)* dàIli signóre Angelica e Caterina soFra soprana Narsole ettetti delfare. 28 aet empitoli d'onore. 4. Grincentisi faranno per messo di o(erje segrate,prealp questa Intiin- rette hiéresma, i Teonio Det Nero diFrabosa Bottana Niella
8. La scheda contenente il minimoprezzo diaggiudlassione sarà dal Mini- densa di finanzi, nel modt stablliti dal regolamento approvato col Regio de" Piom¾ao, e Teresa Magnal vedovaÛircondario di Salusto stero inviata attu.tendente di finansa. ereto de1 25 gennaio 1870, n. 5457, aprendo rasta il giorno fð novembre ven- Maresma di Fifense, venne sulleN111ao

.

Prassino Poloughera 9.Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblieberg 11corrispondente turo,alleore12meridiane'
istanse det procuratore delfattoreBrondello Gambasca Ponte Chianale avsino, scadendo col giorno 12 novembre p. v., alle are 12 meridiano, 11 pe. 5. Chiunque intenda concorrere all'appatto°desrà unitaad ogni scheda signor liior. Bežnardo Alberti neiBrassasco Genola Revello ríoße di tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'art.59 del rego. d'offerta la provad'aver depositato a garanzia della medesima, nellaTesore" nomi ordinato ilreineanto con altroCaramagnsPiemonte ILsasoa Rifredo

tamento succitato. ria provinciale, una sommá eguale al decimo delí*lmpoi compiéssivo dei abasso del<Íieci per cento sul prezzodSo Mag soo
Sa re Quatora vengano in tempo utile preNentate ofertad'aumento ammessibili, oanoni per l'intero quinquennio attrabnito al comuni compresi nelfappatto. gggge ggg yggggge, ¡¡gggg4e per ; yogyCastellar Marene Sanfront a termini dell'articolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà favviso pel 6. Iloferente dovrà inoltro nella scheda indicare 11 domiciho da los eletto canto sfesso fudienza del quindiciCavalierleone Martiniana Fo Searnaliggi nuovo inéanto, da tenersi il giorno 18 detto mese, alle ore 12 meridiane, nellacittà capoluogo della provmera. dicembre 1870, e cosi:Cavallermaggiore Melle Valmala col metodo della estinzione delle candele. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare• h ino Íotto, consistente in unaCorrere MaonasterolodiSavigliano nas 10. Seguita ragginlicazione delimsiva, si procede alla stipulazionedel con. 7. PtessoPintendenza di fmanza saranno ostenstbtli icapitoli d'onere• easa posta in Piombino,sarà posto al.tigliote

Pias Til vetta tratto, a termim delfact, & dei capsteh o'onere. Presso florandensa di finanza inoltre aará essensabile teleneo dei con• l'incanto per lire 1919 26, ed 11 se.
Dallintendenza provinciale di nosess i1. La della s.va approvazione delfaggiudicazione è riservata al Ministero sorzi e comuni aperti della provincia abbuonati alla riseossione dei dasi condo lotto, consistente in un orto si.
Cuneo, 23 ottobre 1870 delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corse dei conti, salvi gli vernativi, colfindicazione det tanone complessivo di clasenno, e ciò per gli tuato nel luogo suddetto, sarà posto

3807 Il Primo Segretario: MARIANI. elletti delfars. 83 det precitatoregolamento. ,effetti dell'articolo 28 det capitoli d'onere all'incanto per lire 610 18.Il presente avvin sat à pubblicato in questawttà, nei capoluoghi di questa 8. la setteda contenente il minimo presso diaggiudicazione sarà dal Mini- Volterra, il 29 settembre 1870.
provint.la, nella Gassena Ufferste del Regno e nella Gassena delfkmilia, ove stero inviata alfintendente di finanza• 11 cancelliereAVVISO DI CONCORSO *"'""-'" * e= = "'°'=*· · Facendost luogn alfaggiudicazione si pubblicheri 11 corrispondente at- 3596 A. Bacrocem.

viso, saadendo col giorno 25 Ilovembre suddètto, alle ore i2 meridiane,
sporto11 eencorso per un Impiego di maestro di disegno nelle scuole del Comuni aperti della provincia non consorssaff nè abbuonati H periodo di tempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo 59

Flo Istituto Consiglio in Pitighano, ane coud zioni che appresso: Col Û09erno per la riscossiOne dei Anti. del regolaamento succitato. Atto di difida. 8616
f. Il maestro dovrà essere in grado d'insegnare le seguenti materie: CirCOBiario di 8010858. Qualora vengano in tempo utile presentate okerne d'aumento stamessiblU, Bosehi Giuseppe, podsidentedomi.a) Rdisegno lineare geometrico a termine delfart. ô0 del regolamento stesso sipubblicherà Parriso pel nuovo elliato in Aresso, coll'atto presente6) Disegna d'ornato, diretto s;ocialmente agli oggetti d'arte e mestieri

y I ro oro

8 * ataBologum incantoda tenersill giorno 10 dicembre1870,ade ore dodici meridiane, col rende pubblicamente noto che ritirae) Disegno applicato alle macobine. Loiano Montorenzo Cast ilo di Berafalle metodo dell'estinzione della candele, ad Angiolo Savelli il mandato di pro-d) Disegno degli ordini architettonici in quanto lotluisee sull'esereizio Malalbergo Monzuno 10.Seguita faggiudleazione definitiva siprocede alla stipulazione del non- cura rdasciategil anteriormente, ri-denediverse arti meeeaniche Mmerbio Pianoro tratto a termini dell'artloolo 5 dei capitoli d'onere. guardante l'amministrazione dei pro-e) Disegno di ornato e di Iiori
f) Disegno di situatione, ossia di architettura propriamente detta.
g) Disegno di paesaggio e figura.

2. il maestro dovrà insegnare non meno di venti ore per settimana du-
rante Panno scolastico, e riceverà uno stipendio di L. 1,400.
8. La scuolasarà imrna e serale.
4. I concorrenti dovranno inviare le istanze, i certificati di moralità ed i

eertifiçati d'ideocua nelle materie prefate prima delf8 novembre alla segre-
teria del PloIstituto Consiglio in Pingliano
Pitigliano, 24 ottobre 1870.

356ô Il Presidente: F. 50RANI.

Orcondario d'Imels.
Casat Fsominese Canel San Pietro cel- Dossa
Castel Guelfo PEmilia Mordano

Grcondario il Vergate.
Camugnano Castiglione dei Pepoli Pian del Voglio
Caprara Sopra Panico Gaggio di Montagna Porretta
Casio Casola Granaglione Tavernola Reno
Castel d'Alano Lizzano in Helvedere Vergaso

Bologna, addi 30 ottobre 1870.
3615 For f1stendente: MAGLIAllI.

it.Ladefimtivaapprovazione den'aggiudicazione6 riservata al Ministero
delle Fmanze medianto decreto da registrarsi alla Cortedel conti, salvo gli
eretti dell'articolo 83 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, e nella Gassens Ufßciale

Comuni compresi neR'appalto.
i. Castel delPiano- 2. Castiglione della Fescala- 3. Gavorrano -- 4. Ma-
lano - 5 Massa klarittima - 6. Monte Argentario- 7. Montieri - 8. Or-
tetto - 9. Seansano.
6rosseto, 26 ettobre 1870.

3608 L'intendungs: BERNAROLI.

prii beni, dichiarando di rientrare da
se stesso ad amministrare detta beni,
e di non riconoscere debito aleuno
che egli avessecontratto o contraesse
all'infuori della retta amministrazione
delle rendite dei beni medesimi,

FIRENZE -- Tip. Exxor BoTTA


